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PARTE UFFICIALE
Il numero 4657 della rac¢olia afficiale delle

leggiedeidecretidelRegnocontiene il segNON#6
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
EE BRAZIA DI DIO E PER TOLONTi DELI,A x1E10MB

RE D'lTALIA

Veduti i Reali decreti in data del a novembre
1861, numeri 4029 e 4030, coi quali si mandò
pubblicare nelle provincie della Venezia e di
Mantova la legge 10 luglio 186l, numero 04,
istitutiva del Gran Libro del Debito Pubblico
del R gno d'Italia, e il Regio decreto 28 6t0BSO
mese ed anno, numero 158, per l'ordinamento
della relativa amministrazione;
Veduto it regolamento approvato col Regio

decreto del 3 novembre 1861, numero 813, per
la esecuzione della legge e del Regio decreto 10
e.28 luglio 1861, dianzi citati;
Veduta la legge del 3 settembre 1868, nu-

mero 4580, per l'unificazione del debito pub-
blico del Monte Veneto;
Sulla proposizione del nostro ministro delle

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. Le operazioni per trascrizione nel

GranLibro italiano delle rendite del debitopub-
bl ao del Monte Veneto da unificarsi in rendita
consoli3ata in tirth ciella legge à settembre
1868, numero 4580, e quelle per cambio sem-
plice dei titoli dei debiti dello stesso Monte, in-
clusi separatamente nel detto Gran Libro colla
rendita e colle condizioni attuali,in dipendenza
di essa legge, satatmo eseguite dalla Direzione
$el debito pubblico in Mdano presso la quale
smo concentrate le attribuzioni dell'ufficio del
Monte Veneto.
Art. 2. I titoli delle rendite da trascriversi

nel Gran Libro, e quelli per cui sïabbia da ope-
rare il semplice cambio, saranno presentati alla
Direzione speciale del debito pubblico in Mi.
lano, direttamente o per mezzo delle agenzie
del Tesoro, accompagnati da elenco distinta-
mente per categoria di debito. I detti titoli po-
tranno anche essere presentati alla Direzione
generale e alle altre Direzioni speciali del de-
Lito pubblico.
Gli elenchi par la presentazione dei titoli sa-

ranno esenti dal diritto di bollo, stampati a

madre e figlia e distribuiti presso le Direzioni
del debito pubblico e presso le agenzie del Te-
soro.

Per i titoli che sono assegnati pel pagamento
all'estero la consegna pel cambio potrà essere
fatta alla casa bancaria incaricata del servizio
del debito.
Art. 3. I litoli al portatore che si presente-

ranno per trascrizione o per cambio semplice
dovranno avere unite le cedole semestrali non
accora mature al pagamento, e dovranno essere
annullati all'atto della consegna comprensiva-
mente alle cedole mediante bollo portante la
leggenda- Consegnato per cambio.
Art. 4. La trascrizione delle rendite e il cam-

bio dei titoliavranno luogo col ragguaglio della
rendita in hre italiane.
Art. 5. Le rendite nominative saranno tra-

scritte in conformità delle prescrizioni per le
iscrizioni del Gran Libro, salvo il disposto del-
Part. 16 della legge 4 agosto 1861, anm. 174.
Art. 6 I vincohesistenti sulle rendite da tra-

scriversi o sui titoli da cambiarsi in qualunque
modo trovinaiindicatinei registrid'amministra-
zione o nelle iscrizioni, o sui titoli, dovranno
essere specificatamenteannotati secondo lepre-
scrizioni della legge [del Gran Libro sopra le
nuove iscrizioni e sopra i nuovi titoli.
Art. 7. Nella prima trascrizione delle rendite

sul Gran Libro italiano non potranno riunirsi
rendite di categorie diverse.
Art. 8. 11deposito dei titoliper semplice tra•

scrizione o cambio nonè soggetto alla tassa ets-
bilita colla legge 26 lugho 1868, num. 4520.
Quando però colla trascrizione delle rettdite

o col cambio dei titoli, si domandi ad un tempo
la traslazione od il tramatamento o l'annota-
mento di vincolo, e quando a richiesta del pos-
sessore si abbia a dar luogo ad una divisione di
iscrizioni maggiore di quella che sarebbe neces-
saria, in detti casi la domanda di trascrizione
o di cambio dovrà esser fatta in carta da bollo
.a termine della legge, e il deposito dei titoli
sarà soggetto alla tassa stabilita dalla legge 26
luglio 1868.
Art. 9. Non saranno ricerati titoli-per trascri.

zione o semplice cambio sui quali siano ancora
dovute rate semestrali, quando le medesimesie-
no pagabili.
Art. 10. Le dichiarazioni di smarrimento dei

titoli di rendita iscritta al nome dovranno esser
fatte in carta da bollo a termine di legge.
Dovranno anche essere presentate in carta da

bollo le domande per iscrizioni di renditeper le
quali non fosse ancora stato emesso il relativo
titolo.

Art. 11. Il debito notato al n' 6 dell'elenco
annesso alla sovracitata legge 3 settembre 1868
sarà riunito allo stesso debito 16 aprile e 25 no-
vembre 1850 già incluso separatamente nel
Gran Libro e che ora è iscritto presso la Dire-
zione del debito pubblico di Milano.
Art. 12. La concentrazione di cui al prece-

dente articolo, si efetitlerå tenendo per base la
serie delle obbligazioni vigenti della quota del
debito suddetto già iscritta nel Gran Libro del
Regno d'Italia, che sono quelle portanti i nu-
meri I, II, V, VH, II, XII, IIV, IKII e
XXIII; cosicchè essendo esistenti tanto nella
quota medesima, quanto nella quota veneta le
Berie I, II, XII, XXII e XXIII, quelle di quota
veneta saranno senz'altro riunite alle corrispon-
denti serie di quota italiana, e le altre serie di
quota veneta saranno progressivamente unite
alle residue serie di quota italiana, e cioè la
XIII veneta nella V italiana, la XX veneta nella
VII italiana, la XXI veneta nella IX italiana e
la XXIV veneta nella XIV italiana come allo
specchío unito al presente decreto e firmato
d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.
Art. 13. Le cartelle ed i certificati da emet-

tersi pel cambio dei titoli del debito notato al
numero 7 dell'elenco suddetto sarannoconformi
ai moduli 87 e 88 già adottati per i titoli del
debito 16 aprile e 25 novembre 1850 di cui al-
Part. 330 del regolamento S novembre 1861, na-
mero 313, salvo Pindicazione della creazione
speciale del debito, della scadenza semestrale;

e lecartelle, stampate in color turchino,avranno
le cedole quante sono necessarie sino alls estin-
zione del debito.
Art. 14. Con notificanza della Direzione ge-

nerale del debito pubblico Àrà stabilita l'epoca
in cui comincieranno at nár luogo presso la
Direzione di Milano le operazioni di unifica-
zione e di cambio, e saranno ad un tempo rese
note le altre norme speciali.d'esecuzione.
Ordiniamo che ilpresente'decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
fiaiale delle leggi e dei decketi del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservata
Dato a Torino, add126 åttobre 1868.

VITTORIO
G. CassaAr_Dioxt.

ßPECCHIO dimostrante fattuale situazione delle Serie
del Prestito Lombardo-Veneto 16 aprile a 25 no-
eembre !850 per la quota assegnata af AIonte Veneto
e perquella gik inclusa separatamente nel GranLi6ro
del De6ito Pu66tico Traliano imlla indicasione della
concen¢razione delle Serie'eigenti della prima delle
quote guaccinnate nette serie eigenti della secondaper
gli effetti dells legge d'maißcasione deideðfildel Monte
Venero, del 3 aattembre 1868,n' 4580.

ATTUALE 81TUAZIONE
Quetsgià laelaannelGranLiŠredelliegne d'Italis
BERIB VIGENTI § CAPITALI

16 . . . .
-

. . PL 1,911,001 93
2.

. . . . . . 4 a 3.148,012 35
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. . . . . . .
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13= . . . . . .y. • 480,666 66
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quota già laelusa nelGran Isibro Italiano.
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Concentrazione delle quote sopratadfeate.
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Vistod'orditledas.M.
15 JIfinis¢ro delle ßnanas
L. G. CaussarDieur.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le segmenti disposi-
zioni nel personalegiudiziario :

Con decreto del 5 ottobre 1868 :

La Terza Giuseppe Antonio, pretore del man-
demento di Salice (Lecce), collocato in aspetta-
tiva per comprovati motivi di salute e dietro
sua damanda per mesi sei a far tempo dal 10 ot-
tobre 1868;
Franceschelli Carozza Giovanni Battista, id.

di Forli, tramatato al mandamento di Copparo
(Ferrara)
Adani Emilio,id.di Bazzano (Bologna), id. di

Forli •
Car'boniFerdinando,id.diCopparo(Ferrara),

id. di Bazzano (Bologna)
La-Cova Francesco, id. di Collesano (Termi-

ni), dispensato da ulteriore servizio in seguito
di sua domanda ;
Lombardo Giovanni, giã pretore del manda-

mento di Monterosso Almo (Atodica), diepensato
dall'impiego col B. decreto 24 novembre 1867

,

richiamato in servizio e nomkato pretore nel
mandamento di Collesano (Termini)

. .

Cocci Isidoro, pretore del man . di Gisst

(Lanciano), tramatato al mandamento di Ma-
noppello (Chieti)
D'Atri Girolanto, id. di Tossiccia (Teramo),

id. di Gissi (Lanciano)
Leotta Giovanni, id. di Popoli (Solmona), id.

di Tossiccia (Terarno)
Ferrante Paolo, id. di Borbona (Aquila), id.

di Popoli (Solmona)
Sant'Elia Giuseppe, id. di Tollo (Chieti), id.

di Borbona (Aquila)
De-Finis Francesco, id, di San Bono (Lancia-

no), id. di Tollo (Chieti);
Rosati Francesco, id. di Manoppello (Chieti),

id. di San Bono (Lanciano);
De1Felice intonio, nominato vice pretore nel

mandamento di Sondrio.
Calvetti Giuseppe, id. di Caselle (Torino);
Semiani Giorgio, id. del mandamento 30 di

Firenze;
Anzone Raccuja Ferdinando di Pietro, id. del

mandamento Monte di Pietà di Palermo ;
Prosperini Merlini march. Annibale, id. di

Città di Castello (Perugia);
Gagliardi Giuseppe, vice pretore del manda-

mento diCittà di Castello (Perugia), dispensato
da ulteriore servizio in seguito di sua domanda;
Cesarini Bartolomeo, id. di Corinaldo (&nco-

na), id.·
Bdenchi Scipione, id. del III mandamento di

Firenze, tramatato al mandamento di Poggi-
bonsi (Siena).

Con decreti de113 ottobre 1868:
Galeotti Melitone, già pretore del manda-

mento settentrionale di Perugia, in aspettativa
per motivi di salute col R. decreto 4 aprile 1868,

richiamato in attivitâ di servizio, e destinato
quale pretorealmandamento di Narni (Spoleto)
Vigorelli Daniele, pretore del mandamemo di

Longobuc:o (Rossano), tramatato al manda-
mento di Caulonia (Gerace);
Guarneri Luigi, uditore e vice pretore del 1•

mandamento di Cremona, nominato pretoredel
mandamento al Longobucco (Rossano)
hiitio Giardina Francesco Paolo, nominato

vice pretore del mandamento di Naso (Patti)
Argenti Diamante, id. Arcisate (Varese)
Cammarota Francesco, id. Salerm (Trapani);
La Rocca Olivieri Gaspare, vice pretore del

mandamento di Salerni (Trapam), dispensato
da ulteriore servizio;
Valle Eicardo, id. del mandamento San Fer-

dinando di Napoli, id. in seguito asuadomanda;
Airoldi Giovanni, pretore del mandamento di

Presceglie (Salò), tramatato al mandamento di
Orzinuovi (Brescia);
Parigi Andrea, nominato vice pretore del

mandamento di Sarnico (Bergamo);
Gasparri Giuseppe, già vice pretore del man·

damento di Treja (Alacerata), dispensato dietro
Bua Ô0manda con Regio decreto 20 dicembre
1866, id. id.
Calderara Giotanni Battista, pretoredel maa•

damento di V1ù (Torina), tramatato al mando-
mento di Lena (Pallanza) ,
Pino Giovanui Battista, 16. SalassoÏa (B

id. di Vaù (Torino)
Guelfi Francesco, pretore del mandamento di

Bannio (Domodossola), tramatato al mands-
mento di Salussola (Biella);
Prelini Gaetano, uditore e vice pretore del

mandamento 1• di Pavia, nominato pretore del
mandamento di Bannio (Demodossola).
Con R. decreto 26 ottobre 1868 il luogote-

nente colonnello nel corpo di stato maggiore
cay. Roberto Morra di Lavriano e della Month
fu promosso colonnello nel corpo stesso.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

In eteenzione di quanto prescrive il R. de-
creto 5 settembre 1866 sono aperti i concorsi a
due aussidii di lire 1,200 ciascuno, da conferirsi
ai giovani i quali duranto il prossimo anno Yo-

gliano perfezionarsi negli studi presso istittiti
superiori nazionali.
I concorsi avranno luogo:
a) Nell'Università di Napoli, per gli stat di

giurisprudenza.
b) NelfUniversità di Pies, per gli studi di let-

tere.
I concorsi sono per esami e per titoli.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti

debbono provare di aver compiuto gli studi in
una Università od Istituto specialesuperioreda
non più di quattro anni.
Non sono ammesse come titoli di concorso

le diesertazioni non stampate.
Le domande di ammissione al concorso ed i

recapiti dovranno presentarai non più tardi del
15 novembre p. T. al rettore dell'Universita
presso la quale ciascano aspirante concorre.
Nella domanda sarà indicato il luogo ove lo

aspirante preferirebbe di andare per attendere
a' suoi studi di perfezionamento.
I giorni degli esami saranno stabiliti dal ret.

tore il quale ne darà avviso mediante affisso
nell'atrio dell'Università ed anche per mezzo
della Gazzetta ufficiale della provincia.
Firenze, 29 ottobre 1868.

APPENDICE
L' ELEZIONE DEL PRESIDENTE

DEGLI STATI UNITI D'AMERICA.

Il generale Ulisse Grant.
I.

L'uomo politico diviene uomo pubblico, e

cessa per così dire di appartenersi. Tutti i suoi
atti e tutte le particolarità del suo carattere au-
seitano la cariosità, giusta curiosità, perchè il
popolo ha diritto di conoscere coloro cui affida
i pioprii destini. L'uomo privato può circon-
darsi di mistero a sua posta; non è responsa-
bile che verso coloro sui quali esercita buona o
cattiva influenza. È però libero e padrone di sè
nella vita individuale e può celarsi agli sguardi
indiscreti di tutti. Colui che à chiamato ad as-

sumere delle alte funzioni, le più alte di uno
Stato è costretto a pagare quell'onore col sagri-
ficio di una parte della sua indipendenza. Può
desiderare o andare in traccia dell'ombra e della
solitudine, taa sarà spiato in tutti i suoi passi
nelle più piccolo azioni; di lui da vero può
dirsi che deve rassegnarsi a vivere m una casa
di vetro.

Dopochè il genera'e Grant è candidato alla
presidenza degli Stati Uniti è divenuto,com'era
da aspetterselo, la mira di tutto il gitraalismo
americano, serpo di elogi esagerati e di Lasse
accuse. Molti biografi si sono lati a scrivere la
sua vi a, senza omettere i minuti particolari.

Noi ne daremo qui un semplice cenno, inge-
gnandoci di schivare le minazie inntili, le lodi
esagerate, e il biasimo sistematico.
Fra le biografie del generale Grant una ve

n'ha che è stata scritta sotto la dettatura del
,

padre suo, e che senza dubbio è la guida più si-
cura per tutto il periodo anteriore alla guerra
civile. Il signor Grant padre narra con certa al-
terezza che egli viene da buona razza guerriera
(a good ßghting stock). Suo avo il capitano
Noah Grant e il suo fratello caddero alla batta-
glia di White Plains nel 1755. Il padre del no-
stro biografo era luogotenente durante la rito-
luzione, e prese parte a tutta la guerra che af-
fermò l'mdipendenza della Repubblica degli
Stati Uniti. Era del Connecticut, e dopo la
guerra andò a dimorare nella Pensilvania, da
dove con la sua famiglia emigrò in quella parte
de1Nord occidentale che èpoi divenutolo Stato
dell'Ohio. A Point-Pleasant, piccolo villaggio di
quello Stato, sul fiume Ohio, venti miglia sopra
Cmeinnati,nacqueil27aprile 1822ilfuturovinci-
tore di Richmond. Fu il primogenito.di 5 altri
figli. Egli non fu chiamato precisamente coi
nomi che egli ha resi illustri. Si chiamò Hiram
Ulysses, e con l'ultimo si chiamavageneralmen-
te in famiglia. Più tardi ebbe un fratello che si
chiamò Simpson. Il membro del Congresso che
lo fece entrare a West Point confuse i nomi dei
due giovani. Hiram Ulisse Grant fa inscritto
sulle matricole della scuola col nome di Uliose
Simpson Graut. Egli volle fare correggere l'er-
rore, ma non gli fu concess a, ed ha couservato
due nomi, nei quali fu scavizzolatoqualche cosa
di fatidico perchè hanno le stesse iniziali delle

parole United ßlages, nome inglese degli Stati
Uniti.

11 Grant padre così parla di sua moglie, ma-
dre del generale: « Quandola sposat, la signora
Grant era una donna di campagna, senza pre-
tensioni, bella ma nonvana. Qualche tempo pri-
ma era entrata nella Chiesa metodista, la quale
non ebbe mai, posso dirlo,una devota più fedele.
Per la regolarità della sua condotta,1a costanza,
la forza di carattere, fa il sostegno della famiglia
tutta la vita. Sempre assignaesollecita coi figli
con una amorevolezza che non le mancò mai.
Nondimeno non era soverchiamente rigorosa e

nonsi opponeva ai loro divertimenti innocenti »
Lo stesso Grant parla cosìdi semedesirnoche

era conciatore di pelli: « Il lavoro, la frugalità
e la perseveranza mi fecero prosperare negli af-
fari, e potei adunare una modesta fortuna bs-
stante per lamia famiglia ... Ho avuto poca istru-
zione e sonostato sola cinque mesi a scuola. Presi
delle lezioni di grammatica per quattro setti-
mane dopo il mio matrimonio. In generale le
questioni politiche mi interessavano assai, senza
però trascerare i miei afari. Io dettai il pro-
gramma delPultima Convenzione whig che si
adunò p Columbus (Ohio), ed ho contribuito
alle prime elezioni di Salmon P. Chase a gover-
natore dell' Ohio. Nel eenso rigoroso della
espressione non ero un abolizionista, ma non ho
mai avati degli schiavi. Quando ero giovane
presila risoluzione di non averne mai, a

11 giovane Grant, educato dalla madre vir-
tuosa, costante, vig ante e dal padre laborio o,
presto fu singolare per la risoluz.one sua, l'amor
del lavoro e l'odio di tutti i privilegi creati dal-

l'arbitrio. Quello che fino dalPinfanzia dominò
in lui, quello che l'ha fatto un uomo è la forza
della volontà. Tutto quello che intraprende non
abbandona mai, e ne viene a capo. Suo padre
narra a questo proposito vari aneddoti caratte-
ristici, de'quali ne riferiremo alcuni.
Un giorno d'inverno il padre era stato co-

stretto ad andar via di casa senza lasciare la
quantità di legna necessaria. Il Grant, che al-
lora aveva sette anni e mezzo, salito sopra una

mangiatoia, potè mettere i finimenti ad un ca-
vallo che era uso alla sella, ma che non era mai
stato attaccato ad una vettura. Pare lo attaccò
ad una carretta ed and ò in traccia di legna in
un bosco vicino. Gli venne fatto e ricaminciò,
talehè la sera quando suo padre tornò vi erano
in casa legna per varie settimane.
È quello un coraggio straordinario per un

bambino tanto giovane, el è lodabile il deside-
rio di essere utile. Ecco un esempio di intrepi-
dezza, ma senza utilità per alcuno. Fu alcuni
anni dopo. Una compagnia di saltatori e scu-

dieri si fermò a Georgetown, villaggio ovestava
la famiglia Grant. 11 futuro generale andò a ve-
dere gli esèrcisi del circo. Fra i cavalli vi era
un poney che gettava infallibilmente d'arcione
chiunque tentava di cavalcarlo. Il capo della
compagnia domandò se qualcuno voleva tentare
l'impresa, Grant si presentò, salì in sella e in
una corsa furiosa attorno all'arena resistè vit-
toriosamente a tutti gh sforzi che fece il mali-
zioso animale per buttsrlo per terra. Una scim-
mia venne in aiuto del cav411o, saltò sulle spalle
del cavaliere senza che però questicommettesse
il più piccolo errore. Finalmente i due animali

furono vinti, e Grant per la primavoltaebbe gli
applansi del pubblico. Non daremo soverchia
importanza a quella piccolavittoria, nondimeno
vi si discerne quasi un presagio e un simbolo
dei grandi avvenimenti che dovevano accadere,
Ma ecco qualche cosa di meglio. Un giorno

Grant di dodici anni dovetto ricondurre in vet-
tara ad una grande distanza due signorine. La
atrada travereava un fiumicello che per solito
non era pericoloso. Ma quelgiorno le acquedel-
YOhio rigonfie vi rigurgitavano. I cavalli appena
entrati cominciarono a nuotare e i tre viaggia-
tori si trovarono nell'ac'qua sino alla cintola. Le
due giovanette gridavano dallo spavento. Il ra.
gazzo si volta e dice: state zitte, vi caverò da
quest'impiccio! E in fatti guidò i cavalli con
molta destrezza e in meno di un minuto erano
all'altra riva.
Questi esempi di forza e di coraggio dei quali

potremmo riferire molti, parvero tanto più sin-
golari perchè il giovane Grant era piccolo di
staturaper la sua età; maeraben proporzionato;
aveva pià agilità che forza ed era valente in
molti esercizi ginnaatici e segnatamente nella e•

quitazione. Aveva una passione per i casaUi che
non è in nulla diminuita, ed è uno dei segni par-
ticolaridelsubcarattere;ma non fu mai per
lui una passione da rovinarlo. Egli ebbesempre
amore al lavoro e la volontâ di esser utile. A
dodici anni aiutava suo padre quasi come un
uomo. Quelle occupazioni materiali poterono
forse ritardare la cultura del sua spirito; ma
non lo iméedirono di manifestare di buon' cra
l'amore alle cose serie, e delle belle facoltà in-
tellettuali. Appena seppe leggere il libro predi.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGITO D'ITALIA

RELAZIONE ti imo «la Alharedo. Il bravo ingegn.reBagnolo, dinotavano alcun miglioramento, quantunque delle porte, Í'acqua saliva bensialta, main prin- anche soltanto per quello delle permeazioni ne-
del R. profetto di Verows m namstri JRl'mt-r- sama c:a o da una tracimazione lungo Al pona, e dopo le dieci oreú fiume si mettesse alla stnuca, cipio senza impeto di certentis quee nei fondamenti. Il pericolo avrebbe potuto
rio e dei lavori pubidici, sulla rotta di Al>ge lungo ige al \lazzabò (principio dell'arginatu- e i accennasse a entrare in un periodo di decre- Le au*orità, raccolte al commissariato, non divemr più sensibile al momento del ritirarsi
e inondazione de Legnago. ra tte ), e poco dopo danna rapidaeci-scente scenza; e mi persuadeva altreal delle difficoltà frapposero indugio a mettere in opera ogni delle acque, quando cessasse il momentaneo

Alla mattina del giorno 6, le acque dell'Alige
corrosione m volta S. Tomia, L'niarando di ac. che incontravano a eseguirsi, malgra lo la buona mezzo per accorrere in aiuto dei pericolanti. Le equilibrio mantenuto dalla stessa immersione.

dopo quattro ore di persistenza minacciosa al cingersi ai pryvvedimenti reclamati dall'argenza, volontà di tutti, i provvedimenti da me prima poche barche, potate introdursi la notte in Le- D'altra parte tal vis, che facilmente ora si tran-
de livell 8 la

mandava arachiederediua'immediatavisitalo ordinati.Peraccelerarli,miposipersonalmente gnago, prestavansi ai primi e più immediati sitaraconbarche, avrebbe potuto da un mo-

meardia all'idroo m im erm.na mo r vaano stesso ingegnere capo. Partiva egli tosto, ed io all'opera, trasmettendo nuovi e più pressanti sece<.rai fanettiGiovanniBattista, detto Savag- mento all'altro diventare non accessibile senza

lentamente decrescere.Il miglioramento, benchè
lo faceva accompagnare, per ogm buon fine, da ordini diretti, a mezzo di cursort comunah e di gia, salvava poco dopo avvenuta la rotta, an- pericolo, o per mutarsi della corrente, o per

lentissimo,simantenevaperalcuneorecostante unimpiegato dell'Agenzia delle imposte,onde carabinieri,iaquantoche le requisizioni degli car nella notte, un mdividuo della famiglia qualcheroviniodicase.Si prevedeva oltraccio

A he 1 d ll'or gh servisse nelle funzioni di pubblica sicurezza uomini da lavoro, delle barche e dei carri per Marchi chiuso entro una birraria; più tardi Ru- che, a%bassate leacque, sarebbero rimasti enor-
b

rtatomi e e con izioni de dine pub- in caso di disgraziati eventi. Nò più confortanto trasportarle, incontravano ostacoli, lentezze non bello Cesare, con quattro barcaiuoli chiozzotti, mi ammassi di materie corrotte; e le putrefa-co e comunicazioni interne a citta era¯
cra la condizione degh argini a destra e sinistra poche, e gnasi iroincibili, a farsi subito, nella Vaccari Nicola, Padovani Domenico, Padovani zioni, unitealla malsaniadell'umidità, avrebberono a asta a asso te coi provvec menti della sotto Legnago, confidati alla cura de1Pinge- notte oscura, piovosa, e in mezzo a un certo Giovanni e Lanzetta Giacomo, traducevano in potuto far esplodere enbitanee malattie e fatali

ropa eegli ar in , ce la V renuna speo guere Cavaberi, di cui tutti conoseono la esperta sgomento delle popolazioni. Devo però in pro- salvo 26 persone da una delle contrade poste al miasmi. Per tutte queste ragioni si decise chela
<lestra e sinistra de l'Adi o I

e vigorosa capacità Dappertutto la difesa era posito rendere sornma lode ni sindaci di Corea di là della cadente della rotta, dove appunto città sarebbe interamente abbandonata dagli
fine col Pol N de vndnu mno a con- alle coronel.e. In alcum punti, come in Marez- e di Casaleone. 11 sindaco di Cerea poteva in- dopo lo scroscio di Porta Ferrara e Ïo sfonda· abitatori ancoraximasti prima della sera dell'8;
cora mi era a see at prermn se vero zana Nichesola e Froldo inferiore <h Porto Le- viare in Legnago a barche, già verso mezza- mento di Porta Mantova, si erano manifestate che la popolazione povera sarebbe avviata ai fi-
di detti argini, da Legnago, dove l'inge nere

gnago, le minaecie di spaccature e trascorri- notte; alla stessa ora vi entravano1 carabinieri grosse correnti. nitimi comum di Minerbe, di Bevilacqua el al-

capo della rovinci gh statut ti d
menti di banche persistevano e crescevano. Da e parte dei sacchi e delle torcie a vento telegra- Nel grave frangente, per concordi testimo- tri; che sarebbero istituite una Commissione

recara da, per i vigen eve Ronco si avevano notizie gravi sin dal mattino : ficamente fatti venire da Verona; 11 eindaco di niuze, ho la certezza che le autorità locali, il tecnica a sorvegliare lo stato dei fabbricati, ed
notte den s6 vreavveenËel' noermme pder ise e a

e da alcune ore una mancanza assoluta di fa- Casaleone dall' una e mezzo dopo mezzanotte comandante militare, il sindaco, il battaglione una Commissione sanitaria per procedere agli
seere del fiume, malgrado gli abbas9amenti re° formazioni, un sdenzio che in quel momento alle quattro potè allestire una trentina di bar- granatieri di guarnigione, l'arma dei Reali cara- espurghi, si tosto l'acqua avrebbbe lasciate li-

munziati da Trento, mandava avviso telegrapfico accresceva grandemente le inquietudini. che coi rispettivi carri ed uomini, binieri la guardia nazionale, tutti gli impiegati, bere alcune contrade. E come l'abbandono delle

al detto ingegnere che raddoppiasse la vig lanza
Intanto l'idrometro di Legnago segnava an- Fu verso le quattro clie si potè avere certez- ed anc e i cittadini dispiegarono attività, corag- cose faceva sorgere gravi timori per la roba ivi

ed il lavoro, e si preparasse al a formazione coraun aumento, mentre daVerona e da Trento, za che le cose si approntavano; e, dato ordine gio, intelligatiza pari alle circostanze gravissime. lasciata, una volta che fosse rimasto hbero ac-

delle coronelle, dappoichè era per essere su e-
da circa quindici ore veniva segnalata una con- che tutti ci seguissero, volgemmo a Legnago, Ed è un conforto il poter pubblicamenteneono- cedere alle vie, così si dovette ordinare uno

rato il livello massimo della piena del 1645. La
tmua diminuzione; ed a me accresceva preoc- dove aveva già indetto invito al questore mi do- scere come ognuno abbia saputo adempiere in straordinario e severo servizio di sorveglianza,

maggiore intumescenza, d'altronde, il centro capazione il confronto coi dati della piena mas- vesse subito raggiungere. Correva in quel mo- un modo egregio al proprio dovere. vietando ad ogni barca di staccarsi dall'argme
della piena, per quanto era dato presumere dalla

sima del 1845: a Verona era stata superata di mento, per voce di alcam fuggiaschi, notizia di Da Ponte Flordi Rosa, dove, come dissi, si senza la presenzada un carabiniere. Si deve alla
lentezza con cui avanzava da Trento a Verona

0 31 m., a Legnago ancora non eravamo sopra una rotta, ma discorde ed incerta; tanto che al- giungeva sul far del giorno, nella speranza di pronta mtelligenza del questore Amour, enlPm.
non poteva ancora aver ra iunto L $ che 0 20 m., circa. Questa circostanza, lo stato cano la faceva risalire alla sera, mentre invece trovar modo a entrare nella fortezza, noi sali. defessa, coscienziosa, assidua attività del capi-
forse neppure i due punti im ortanti, echne asi poco buono di tutto quell'argine sulla destra, avevansi n stizie di Legnago, di dopo mez. Vamo l'argine à ci accostavamo alle mura dal tano Romano e del tenente Tarnsconi dei RIt.

si guardano in faccia, di Ronco e di Alba edo
intorno a cui si lavorava, e le condizioni dei zanotte; ed altri la diceva avvenuta nell'ar. lato dell'opificio Cristini, il qixale sta appunto carabinieri e di tutti gli uomim delfarma, se,

Siccome da queste circostanze mi immagmavA mezzi di difesa di cm si poteva in quel momento giue al dissotto di Lagnago, dove per alcun frammezzo le mura e l'argine. Non essendo pos• malgrado la contarone inseparabile da un si

che la difesa degli argini avesse dovuto esi ere disporre, mi obbhgavano, malgrado min, a pen tempo vi era stato grande pericolo, e si era più sibile allora, 6enza qilalclie aussidio, superare grande disastro, non si ebbe a deplorare alcun
una lunga e persistente battaglia, così vo era

sare che poteva e doveva farsi per affrontare volte udita la campana a martello. Cammin fa- l'altezza del bastione, potemmo però per via di attentato alla proprietà, e se la citta e le case

necertarmi da me del come le cose procedessero
anche una condizione di cose più grave. cendo però, la voce si chiariva per certo; aSan un messo ardito che si cimentò al passaggio, a• poterono impunemente per giorri: e notti rima-

e del come ognuno in ogni parte attendesse al- In quel momento le condizioni di Legnago mi Piero di Leguago la popolazione atterrita ac. vere notizie dall'interno, e prendere concerti per nere eensa custodia e senza difesa.
l'ufficio suo, poichè l'esperienza insegna che, per parevano: correva per sbarrare, per tagliare la via, ciò che tragittare le barche, 1 vivert e I cordami cheg.a Nellamattina del giorno 9 arrivava m Legna-
la forza stessa delle cose, le mformazioni poste-

Che si sarebbe benpotuto durare un certo nu. a stento potè impedirsi; arrivatia Ponte Fior di erano arrivati sotto le mura di Legnago. In po· go l'ispettore ingegnere Cavalletto, speditovi
riori han sempre qual cosa di fattizio e di in- mero di ore a mantenere ladifesa dell'argine coi Rosa Telemmo l acqua per pm bocche irruenti che ore, e con felice manovra, un trenta barche dal ministro dei lavori pubblici. Esso, con gli
completo. mezzi e colle forze presenti; ma che ben presto sboccare nel piano attiguo alla città, che è posto tenute sull'argine fermamente ad una estremità uffiziali del genio militare già in luogo, colon-
AL avrebbero dovuto esaurirsi l'energia dei soldati tra le mura e il canale Bussè, e abbandonate alla corrente, giravano albastio- nello Gambini e maggiore Scala, e col colon-
rande laago, a ratdo versodle3, trovava fervere e dei lavoratori, che da molte ore induravano Ecco rapidamente come si era passata la notte ne ed erano sospinte naturalmente a riva entro nello Giani comandante il genio in Verona, pro-
ella cittàvoro sa g i argini interni all'opera; entro Legnago. Le autorità locali, mentre da un la città. Aggiungi due grossi barconi di Chios- cedeva ad accurata ispezione delle rovine della
minacciant roptrecisamente oppporsio rei Che frattanto la piena grossaavrebbedovuto, lato concertavano quei provvedimenti che pre- gia, ivi stanziati, che, travalicati subito al di rotta, e tutta insieme esaminavano, discutevano

del ponte, che frenteggial'abitato di Porto dall con argim già travagliati, sostenersi per venti. venissero ogni maggiore disgrazia m caso che sopra dell'argine, con la forte loro compagine le difficoltà ed i mezzi per procedere alla sua

parte sinistra del fi
quattro o trentaset ore, stante il lentissimo in. l'acqua trabacasse o rompesse, continuavano a prestavano piu sicuro servizio. Con questi mezzi chiusura. Non posso dispensarmi dal rendere te-

L
ume. Russo delle decrescenze preannunziate da Ve. prestare laspiù attiva assistenza ai lavori di rin- si potè, nel mattino del 7, entro Legnago acco- stimonianza inquesto riguardo allo spiritoequo,

e

e argmatureinterne, c11e difendono Legnago rena, forzo dell'argine, laddove appunto esso era ap. starsi alle case, distribuire i soccorsi, mettere conciliativo, passionato unicamente per il mag-
parte integ ute da elecons ferazte senq>re e Che, supponendo il caso anche di sola inon. parso più infiacchito. Si ordinava la chiusura in salvo tutti i paurosi e quelli che si trovavano gior bene, che ha presieduto allo scambio di
lora tuanutenzione e difesa, non essendo di com- dazione (le acqile toccavarlo quasi la sommita dellgorte della città; ei stabihvano pattuglie in qualche pericolo;

, ,
idee e di proposte tra il genio militare e 11 ci-

Petenza del genio civile, d a il lav l dell'argme e poco mancava a formare le coro- di vigilanza onde i lavoratori non abbandonas. Le comumcazionidiLegnagorimanevanopero vile; di che deve darsi gran lode anche alla av-

iñtano del enio Eu euch st
oro i ca· nelle), non si avevano mezzi di trasporto e di sero nella notte gli argini; si mandavano ai co. intatte per la riva sinistra di Adige e per 11 veduta influenza del generale Dezza, che in quel

Legnago. La difesa ae la 1
i, anzidato in comunicazioni acquee per l'mterno della città, muni di destra e di sinistra inviti premurosi per ponte, il quale non ebbe a subire alcuna avaria, momento teneva la suprema direzione inLegaa-

stione minacciato si fa
ngo o su eriore el ba- E che soprattutto, potendo l'invasione delle invio di uomini e di aiuti. 11 colonnello Garcano e quindi facilmente potevano per quella parte go. Così, mentre il ministro dei lavori pubblicÇ

terra a ridosso dell
ceva medi sacconi di acque durare qualche tempo, occorrevano ur. nel cuor della notte ripeteva insistentemente giungere nella giornata altri soccorsidaicomuni dietro mio invito, disponeva subito delle somme

una rapidità ed unab avrar egmssimargi con genti provvidenze di viveri. materialida Verona, e da qui appunto si prepa. vicini e anche da quelli di Minerbe, di Monta- occorrenti, si fissava, consentito datutti, il pro-
tantochè rinforzato costi ato forte t

Tutte queste cose con rapidità mi passavano rava una spedizione di 30,000 sacchi con carri gaans, ecc. gramma del lavoro a intraprendere sotto la di-

punto, dovo si era 'rivelata verso lemen ci l
dinanzi alla mente, e mi parve debito tentare di artiglierie. Si aveva fiducia che nel luogo mi- Arrivavano a San Pietro di Legnago,_ subito rezione del genio muitare, si preparavano ma-

mP.ttino la prima minacci le
tutto le vie possibili per raccogliere da ogni nocciato si potesse impedire la rotta; e infatti, nel mattino, il questore Amour e il capitano di teriali su larga scala e si metteva mano a quel•

più non ins irava al
11, versoud ore cinque parte gli aiuti, chesi presentavanourgentissimi. pub dirsi, la si impedì. Ma verso un'ora dopo la stato maggiore Boldrini, già prevenuti dal disa- l'opera, la quale, continuata con intelligenza,

che unisce l''una all'acuna mquie ine ponte Riunite le autorita locali ititutto a me, co. mezzanotte nello stesso tronco d'argine, ma in stro da un dispaccio spedito a Verona dall'uffi- costanza el ardire hacondotto in otto giorni di
io si avevan à ti

ra riva per cui a prmet- muincai loro l'rancarnentelemie inquietu imi; le località più vicina al ponte, at manifestò un im- ziale telegrafico al momento in cui l'acqua lo lavoro, alla chiusura della rotta, con grande
buone condizÎcni, do oor mo a s eninp richiamai alla possibdità e ai provvedimenti pei provviso e rapido abbassamento, e l'acqua co- obbLgava ad abbandonare l'ufficio. Più tardi onore di tutti gli uffiziali che la diressero e vi

mente carico di p ettili da cannone dal lato
casi di invasione; impartil loro istruzioni sul minciava a sorpassare. Si tetità allora con sac- giungevano i carri di artig'ieria col materiale presero parte, e con riconoscente ammirazione

contro corrente. Ûac lu di come regolatsi qltando gtlesta dovesse inni a . chi di terra di fare au riparo, ma la depressione richiesto, e uffiziali e soldatt.del gemo e una di tutta la popolazione di Legnago.
mare, come

'qua però, a ogo sco- pressarsi coti rapiditi improveduta; invitai e dell'argine, sebbene lenta in prmcipio, contmua- sezione di pontomeri con barconi· Nella ispezione, a cui prese parte l'ingegnere
rons fac speradrasi e come le notizie da Ÿe- autorità civili a conformarsi in tal caso all'unità va, e finalmente alle ore 2 50, divenne si forte Giungeva pure da Mantova 11 colonnello del Cavalletto, e dal verbale redatto allorchè si sta-evano cre ere, continuava a crescere• del comando militare, onde evitare soprattutto che fu impossibile contener Pacqua, e gliuomini genio Gambini, il quale introdottosi nella città, bilirono le coneltasioniintorno al lavoro da farsi,
tm la mia cura, appena in Legnago, di mettere disordini; ed esposi a loro come, recandomi per dovettero allontanarsi in disordine, gridando impartiva ordun positiva perchè la comunica- è sta'ariconosciuta e dichiarata concordemente

ro m relastone il gemo mihtare e civile, breve ad accertarmi come procedeta la difesa per la città l'allarme della rotta, zione colla riva sinistra fosse m qualche modo una condizione di fatto, ed è che l'argine, perer e i eventuale raccomandata opportunità negli argini superiori di tuttà là riva <Ìestra di Le autoritÈ eraño riunite alla renlensa nin. assestata; ; garconi dei pontieri, appena giunti, cui si era aperta la rotta, per quanto si rilevava
mi ai fa

assistenza e consiglio. In quel mentre Adige, di chi non erà arrivata da molte ore nes- nicipale, da dove distribuivano lumi e pane agli di tratalicavano anch'ess laß'argine nell'all dalle parti di esso ancora superstiti, era in
rerAe d

va un earl a e ancheParginesotto cor• etma notizia, mi sarei nel tempo stesso sforzato operai che mangiavano lavorando. Il capitano gata città, e per la loro solidítà on"givano, m tale stato da non potersi ulteriormente di-

the b
po riva destra, era tutt'altro raccogliere, con tutta quella energia e rapidità Bianchi fu l'ultimo a ritirarsi dalla rotta, e la un coi due barconi di Chioggia, più sicuro mez- Radere, sicchènmanamentenon ci era più forza

no

in uone condiziom, poichè segnalava gia che fosse per riuscirmi possibile, gli aititi di tio- ana instancabile energia e straordinario talore zo di circolazione anche per le vie battute dalla che avesse potuto prevenire il disastro. Gli ar•n poche filtrazioni di acqua. La crescenza con- mini, di mezzi flottantí e di Auásistenze, coi quali si sostenne insino all'estremo, allorchè si tro. corrente: tanto che molte fautiglie, a luogo di gini di Legnago,ii:fatti, affievoliti per la incautasinua deLfiume lo statoodi qduesto argme e del- soltanto ai potea scongiurare tutto il tempo ne- vava quasi afFondato in mezzo alla poltiglia ed rifugiarsi a Porto, fatte sicure dei viveri e delle remozione della banca di terra che li rinforzava

at
g a ort tessario a trascorrere, prima che il decremento all'acqua. Il colonmllo Carcano, il commissario comumcaziom, preferivano rimanere nelle pro- alle spalle, operata alcuni anni or sono per al•ravano la necessità di vigilanza assidua, da dell'acqua prenunziato da Trento e da Verona Ciaotti, il sin laco Bianchi, il luogotenente dei proprie case, le quali, eccetto quelle esposte largare le strade interne, si trovavano composta

ordo e i materiah di difesa. Mandavansl si fosse qui reso sensibile. RR. carabinieri Tarasconi, il delegato di pub. alla violenza della rotta, erano in parte abitate di due elementi, di ben poca coesione fra loro;
quin i richieste telegra6che pressanti a Verona Arrivato in Cerea, ini abbocowo con il sin- blica sicurezza Laderchi, l'applicato Bombelli, nella notte del 7- di un muro per se solo insufficiente e di un ar-
per sacchi da terra dal gemo militare, per ca- daco di 11, signor litorgante ed il consigliere rimanevano sulla piazza maggiore a dare dispo- Nella notte dal 7 all'8 arrivava, precedendo gine di terra sciolta, sabbiosa, a quello addos-
ranimieri in buon numero, e anche per torcle da ¡>rovinciale Fagiuoli; li informai di Legnago; li sizioni sino all'errivo dell'acqua, la quale im- un battaghone di fanteria che doveva rilevare sato. Le filtrazioni copiose sconnettevano prima
scarso in aiuto del lavoro notturno, di cui pareva invitai facessero ogni forzapor radunare uomini p'egò meno di mezz'ora adiffondersi ed elevarsi l'affaticata guarnigione di Legnago, il generale l'argine tra la terra ed il muro, e permeando laa scor isogno, da lavoro, barche (di quelle che per il transito nella città; e dovettero anzi per ritirarsi nel Dezza, incaricato dal ministro della guerra di sabbia dell'argine, la facevano disciogliere, ab-Ptico più tardi, oltre le cinque, rivelavasi nel- altra volta delle Vallí e per il servizio delle ri- locale del commissariato, entrare nell'acqua prendere temporariamente 11 comando della for- bassare, strisciare via, sicchè poi anche il murol'argme fronteggiante Legnago sotto il ponte un safe sono sparse in buon numero nelle campa- fino al ginocchio. Descrivere la impressione tesza. Al mattino del giorno 8, dopo avere ra- sottol'enormepressionedella colonnadell'acquefontanorm, quasi improvvisamente; ne nasceva gne di quel territorio), e sassistenze dal loro prodotta al primo momento dell'inondazione è pidamente esaminata la condizione delle cose, dovette cader rovesciato.
una specte di allarme; accorrevano lavoratori, comune e dai comuni circonvicini. cosa impossibile; l'oscurità, la incertezza ango- ci riunivamo a consults autorità militari e civili Quando con Pabbassarsi successivo del fiuméoffiziali, EOÎÔ&Šl, Clttadini da ogni parte; si ap Progredendo quindi oltre, potei da messi ap- sciosa, il rumor cupo delle acque, accrescevano in Legnago, e fummo ben tosto d'accordo intor- e col restringersi della rotta, da 50 metri in po-
prestavano con rapidità mirabile materiali, sac- positamente spediti avere alfine sicura cogni- dappertutto lo spavento. Le provvidenze antici- no alle misure da prendere per prevenire mali chi dì portata a 20 metri di luce, poterono ri-chi di terra, e si faceva rapidamente, sempre zione dello stato in cui versavano in quel mos pate avevano però tenutain ordl'avviso la popo- maggiori. manere sgombri circa due terzi della città, co-
sotto la direzione dell'egregio capitano Bianchi, mento tutte le arginature della destra d'Adige, lazione, e la notizia si propagò per tempo, tan- Üfficiali del genio e ingegneri civili dichiara- minciarono a rivelarsile tristissime conseguenze
un primo lavoro di difesa che, contmuato e raf- comprese nel riparto di Ronco. Il lavoro vi era to che tutti poterono salire nei piani superiori vano essere impossibile iniziare il lavoro per la dell'inondazione. Tutto quanto era nei piam
forzato nelle ore della notte, potè resistere mal- indefasso, straordinario; Pintumescenza della delle case, sicchè, relativamente, se il danno chiusura della rotta prima che fosse pik ribas- terreni, nei magazzini, nelle botteghe, attrezzi,
grado il dissolvimento che più tardi, al di so- piena al massimo; ma non ancora imminenza di della roba perduta e della rovina fu immenso, sato il livello del fiume. Intanto l'acqua, perai- roba, tutto sciapato, disfatto, annientato. Nelle
pra, nel medesimo argme determmava la rotta. pericolo o grave disordine. Rifeci allora all'in. incalcolabile, pure le vittime a deplorarsi furono stendo a rimanere nella citta alcuni giorni, Tie della città un monte di sabbia, in qualche
In quel aledesimo mentre, alle sei, giungevano dietro il cammino. Ritornando a Cerea, riceveva pochissime a ragione del grave pericolo. avrebbe potuto rendere pericolose le case, sia luogo all'altezza di due metri. Nella piazza

all'Ingegnere capo in Legnago notizie allarman- notizie da Legnago diverso mezzanotte che non Contenuta per qualche tempo dalla chiusura per l'effetto delle corrosioni della corrente, sia maggiore e nelle case battate dalla corrente

letto fu la Vita di WasAington, e nella scarsa
istruzione che si dava nella scuola del villaggio
ebbe care sopra ogni altra cosa le matematiche.
Non era appassionato per i divertimenti dei gio-
vanetti della sua età; schivava le liti, benchè
volesse essere rispettato, e andava in traccia
della conversazione delle persone istruite.
Benchè docile, il mestiere del conciatore che

suopadre gli voleva far fare non gli andava a san-
gue. Un giorno che suo padre gli aveva dato a
fare un lavoro disgustoso, disse: « Questo ge-
nere di lavoro, parlre mio, non mi va,nondimeno
lo farò, se volete, ma solamente fino a ventun
anni. Allora non lo farò un giorno solo di più »

Il padre che voleva troppo bene a suo figlio,
per farlo lavorare contro sua voglia,gli domandò
subito che cosa voleva fare. Grant rispose che
avrebbe fatto volentieri il fittaiolo, il commer-
cio sul fiume o studiata una professione li-
betale. 11 padre incimava per quest'ultima, ma
non aveva assai mezzi per mandare il figlio alla
Università. Pensò subito alla scuola di West
Point, ove i giovani sono istruiti nell'arte mili-
tare a spese della nazione. « Vuoi entrare a

West Point? » domandò a suo Sglio e questi ac-
cettò di gran cuore la proposta paterna.
Ciascuno Stato ha diritto di mandere alla

scuola militare un celto numero di giovani pro-
porzionato ala popolazione, e i rappresentanti
degli Stati li nominano. Grant prese le informa-
zioni necessarie; seppe che nell'Ohio v'era un

posto vacante, lo chiese per suo figlio e l'ottenne.
Ulisse Grant entrò nella scuola militare di

West Point il 1° di luglio del 1839; cioè di 17
anni. Fu amato dai condiscepoli che lo chiama-

vano Oncle ßam, e 6i di8tiB8e in partiCOÏSF m0dO
nelle matematiche. Dopo quattro anni prese gli
esami insieme a circa cento giovani. Di questi
Boli trentanove ottennero i gradi, e tra questi
Grant fu il ventunesimo. Questi risultati non so-
no, a vero dire, molto splendidi, ma però molto
onorevoli.
Grant n9ci dalla scuola col grado di sottote-

neote di fanteria eservi sotto il generale Taylor
nella guerra del Messico. Fu ai celebri combat-
timenti di Palo, Alto, Resaca de la Palma e di
Monterey. Fmalmente passò col suo reggimento
sotto gh ordini del gen. Scott e fece la bella

campagna da Vera Cruz a Messico; si segnalò
per il suo coraggio e fu proposto al grado di ca-
pitano.
Nel 1850 prese moglie senza uscir dal servi-

zio. Nel 1852 fu mandato col suo reggimento
nell'Oregone, poi in California. Nel 1854 dette
la demissione per andare con sua moglie a San
Luigi. Nei contorni di quella città incarnò il suo
primo concetto che era quello di essere coltive.-
tore. Passò sei anni in una fattoria e fu quello
senza dubbio il tempo più tranquillo, fors'anche
il più felice, della sua esistenza. Egli stesso
lo dice. Un giorno a Washington, circondato
da molti ammiratori, una signora gli domandò:
« Generale, mi paro diavervivedutoaSanLuigi.»
« Sì, signora, rispose l'illustre uomo di guerra,e
soleva vendervi delle legna. Quello fu il tempo
più felice della mia vita, quando con la fatica
sostenevo la mia famiglia. »

Questa risposta ci fa capire che Grant non era
nè un agronomo amatore, nè un fittaiolo agiato,
perchè gli abitanti più poveri sogliono soli an-

dare a vendere la legna al mercato. Giova os-

servare che l'occupazione allora del futuro ge-
nerale non è molto dissimile da quella di Lin-
colo. La Grande Repubblica deve molto a due
boscaioli.
In quel tempo Grant non aveva opinioni po-

litiche molto decise; non apparteneva a nissun
partito ; la qual cosa non dee recar meraviglia,
perchè non gli era stato concesso il voto finchè
fu nell'esercito. Quando nel 1856 vi fu la ele-
zione del Presidente,Buchanan e Fremont erano
i due concorrenti. Grant votò per il primo, non
per preferenza politics, ma perchè non teneva
in gran concetto il candidato repubblicano che
aveva conosciuto nell'esercito. Si penti però più
tardi di quel voto quando vide che la debolezza
e la doppiezza di Ruchanan contribuivano a su-
scitare nel paese la guerra civile. Allora Grant
non era un democratico, era piuttosto di mez-
zane opinioni, rappresentate da Corett e Crit-
tenden.
Nel 1859 Grant cercò di migliorare la sua

condizione e quella della sua famiglia e andò a
Galena ove suo padre gli offrì un posto di com-
messo e di computista nel magazzino di cuoiami
che aveva in quella città. Vi rimase un anno e
qualche mese, talmente oscuro e tanto scono·

Sciuto che quando diventò famoso nissun abi-
tante di Galena, fuorchè la sua famiglia e i pa-
renti, potevano ricordarai di averlo veduto.
Quando, nell'aprile de11861, tuon ò il cannonedel
forte Sumter Grant capì che aveva da compiere
de'nuovi doveri. Non esitò a lasciare il commer-
cio per la spada. Diceva che avendo avuta la

educazione militare a spese del governo era suo

dovere di tornare al servizio nella terribile crisi

che si preparava. Presentiva forse che avrebbe
salvata la Repubblica ? No, l'ha detto egli stesso.
Era meno ambizioso. Pensava solamente, finita
la guerra, a diventar mayor di Galena per far

costruire un marciapiedi nella via che da casa
sua mena alla posta.
Una mattina Grant andò a Springlield, capi-

tale dello Stato. Si presentò dal governatore
Yates, oggi senatore, vestito come stava a Ga-

lena. Sconosciuto com'era e senza influenza po-
litica nè protettore,ilcapitano commesso aveva
pochi titoli per essere ascoltato dalle autorità.
Era uso di rilasciare de' brevetti di ufficiali a

quelli che avevano già formato delle compagnie,
dei battaglioni o dei reggimenti. Yates non potè
dare al futuro generale in capo che delle fun-

zioni molto secondarie. Ma il conoscimento suo

nelle cose militari, il suo naturale ingegno di
organizzazione resero Grant utilissimo all'am-

ministrazione locale. Segnatamente organizzò il
servizio dell'intendenza generale dello esercito

che, secondo il signor Yates, è la piii regolare
della Repubblica.
Nondimeno Grant si sfiduciava, egli voleva

entrare nel servizio attivo, perchè sentiva di

non essere nel suo elemento. Un giorno parti
per Covington ove era suo padre, coll'intento di
farsi presentare al governatore del Kentucky. Il
signor Yates si accorse del merito del suo con-
cittadinodalvuoto ch'eilasciò,partito daSpring·
field. Dopo pochi giorm era vacanto un grado
di colonnello. 11 governatore mando a Grant

questo dispaccio :
« Volete accettare il comando del 21 reggi-

mento? »

Grant rispose :

« Accetto e parto immediatamente. »
Il 21 reggimento di fanteria dell'Illinois era

uno de' più indisciplinati nell'esercito dei volon-
tari. L'inenbordinazione dei suoi soldati era di.

venuta proverbiale. Grant assunse l'impresa di
vincere quelle disposizioni antimilitari. Fece

marciare il suo reggimento da una estremitå al-
l'altra del Missouri, invece di farlo viaggiare in
ferrovia.Quelmezzo riuscìperfettamente.Quando
arrivò dinanzi al nemico il 21° reggimento era
divenuto uno dei migliori reggimenti dell'Occi-
dente.
Quasi nello stesso tempo Grant dette prova

della singolare destrezza nelle seguenti circo-
stanze. I brevetti di tutti gli ufficiali del suo
reggimento avevano la stessa data; bisognava
classificarli per ordine d'anzianità per evitare
delle brutte contestazioni. Il colonnello Grant
fece personalmente le scelte. Facendolo cono-

scere ai suoi subordinati disse loro: « Signori,
non date importanza a questo, la guerra durerà
assai perchè tutti quelli chevi piglieranno parte
possano trovare il loro proprio luogo. » Queste
parole, dette nel momento che al Seward dioeva
che la guerra sarebbe durata novanta gioroi,
erano quasi profetiche. Grant aveva cap:to dei
primi l'importanza della lotta imminente.
Sul principio d'agosto il presidente Linerin

promosse il colonnello Grant al gra lo di briga-
diere generale, dandogli il comando del distre tto
di Cairo (Illinois).

(Continua)
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sconvolto ilselciato, sollevati, ammontiechiati i
lastroni, escavato il terreno. E poi per le case
un fetore incredibile pei resti morti degli ani-
mali e per le materie organiche in dissoluzione.
Quattro case serollate; altre che dalle fenditure
rivelsvano la forte scossa sentita ed esigevano
subite precauzioni. Il municipio di Legnago, i
cittadini e le Commissioni tecniche e sanitarie
non pretermisero, bisogna dirlo, cure energiche
e sforzi di lavoro per accingersi subito alla bo.
nificazione delle vie e delle care, allo egombero
delle sabbie e degli avanzi corrotti che appesta-
vano la città. Cosi, prima ancora che la rotta
fosse chiusa, i Legnaghesi si mettevano con un
coraggio ed una fede veramente ammirabili, al-
Topera, per attenuare, rimmovere, Ymcere, se
possibile, le conseguenze delPimmensasciagara.
Ho detto che le vittime umar e a deplorare fa-

reno poche, fatta ragione alla gravità dell'even-
to. Non se ne conoscono ora che tre: una fan-
ciullettadel ricavero (era mancato assolutamen-
te, stante il gran numero delle persone a tras-
portarsi, un ultimo minuto di tempo per mettere
in salvo anche queste); e due persone, un sol-
dato ed un cocchiere, le quali devono in parte a
personale imprudenza la propria sventura; poi-chè 11 primo, a luogo di rifugiarsi sopra il tetto
con i suoi compagni, fidente nella abilità sua di
muotatore, volle, risanato appena da due dì delle
febbri, gettarsi nell'acqua; e il cocchiere rifiutò
di aderire in tempo all'invito di salire al piano
superiore della casa, in cui si trovava.
Fu in quest'ultima casa appunto, situata al di

là della cadente della rotta, che si trovavano au-
cora nel giorno 8 due donne, lasciatevi a custo-
dia dai padroni, a cui non sapevasi come recar
salvamento. Il bravo tenente dei pompieri Gior-
gio Angelotti, giunto in Legnago il 7, e cono-
scmto che ancora vi erano due donne non tratte
fuor del pericolo, tentava accedere alla casa,
frammezzata da un'altra caduta, per passaggio
pericolosissimo, venendo dalle contradenon bat-
tute dalla corrente. E vi giungeva, ma essendo
impossibile sondurre le donne con sè perquella
arditissima via, nel mattino dell'8 passava con
-un barcone coraggiosamente davanti la rotta;
postatosi sull'argine al di là di essa e tragittato
il barcone oltre l'argine, arrivava con grande
sforzo al punto minacciato, e traeva in salvo le
due donne, in mezzo al plauso e alla gratitudine
di tutta la popolazione, che assisteva ansiosaal-
l'ardita impresa.
Chiusa alline la rotta, liberate le vie di Le-

gnago dalle acque e dalle sabbie, due condizioni
essenzialiancorasiesigono affinchèlacittà possa
risorgere alla sua prima floridezza. La prima è
di avere straordinari mezzi economici, con cui
nel modo più rapido far disparire le traccie del
patito infortunio, riattando le strade, le piazze
e gli edifizi; e richiamando così, quasi senza in-
terruzione, le relazioni commerciali prima esi-
stenti. A questo scopo concorse anche il Mini-
stero dei lavori pubblici, accettando per sua
parte in questa circostanza il passaggio al genio
civile di quel tratto della strada Legnago Man-
tova che dalla porta va al lembo estremo degli
spalti, prima tenuto a cura e spese del militare,
e di cui si ordinava quindi l'immediato ristauro.
11municipio di Legnago, inspirato da una fidu-
cm pienamente giustificata nell'avveniredel pro-
prio comune, e risoluto a rigorosa azione, vo-
tava un imprestito straordinario fino a 400,000
lire. Io fut abbastanza fortunato per ottenereche la Cassa di risparmio di Milano, malgrado
le molte domande dei territori inondati di Man-
tova, Cremona e Pavia, dove essa ha Casse Elia-
li, con provvida eccezione potesse consentire an-
che una som'na di L. 200,000 al comune di Le-
gnago. Il onsiglio provinciale, associandosi ai
nobili sforzi del municipio legnaghese, consea-
tuva per sua parte che, ad agevolare l'imprestito,
intervenisse, occorrendo, la garanzia della pro-
Tincia.
La seconda condizione è che si restituiscano

gli argini in tale stato di solidità e di sicurezza
da eliminare perfino la possibilitàdi un qualun.
que contrario evento. 11 commercio dei grani,specialmente del riso, in Legnago, si fa mandan-
devi in luego gh stessi prodotti;oltrechè è age-
volato da capitalisti intermediari, i quali vi
inantergono cospicui magazzini. Bisogna quindiche rinasca intiera la fiducia nella sicura difesa
dal lato del fiume. Anche aquestoperò si pensa
e provvede. I Ministeri della guerra e dei lavori
pubblici hanno già date energicheepositive dis-
posizioni in proposito: I togetti che si prepa-rano dal genio militare stanno per esser com-
piuti, e saranno tali da rispondere pienamènteal bisogno: io ne,n posso che vivamente insi-
stere affinchè 41 ponga senza dilazione la manoad eseguirh.
Così fo ho fede che le popolazioni potranno

anche m questa dolorosa circostanza convin-
cersi quale e quanta si è dimostrata e sia per
dimostrarsila sollecitudine del nazionale Go-
verno per lenire gli infortunii e prevenirli con
saggia tutela per l'avvemre.
Al presente rapporto, che fa seguito all'altro

sulla inondazione della cíttà di Verona, ne tiene
dietro un terzo sulla inondazione di alcuni co-
muni presso Verona e sulla difesa esterna de-
gli argini.
Con separati e speciali rapporti mi riservo di

dare apposite informazioni su quei funzionari
che si sono distinti nelle diverse occorrenze della
piena prestando segnalati e straordinari ser-
vigt.
Verons, 23 ottobre 1868.

Il Prefeito: ALLIEVI.

l?OTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Il Morning Post ha da
Edimburgo, 3 novembre:
Il signor Bright oggi è stato fatto cittadino

di Edimburgo. Il lord mayor presiedeva la
gumerosa assemblea.
Il toton clerk lesse la risoluzione del Consiglio

secondo la quale il Bright deve essere nominato
cittadino di Edimburgo per riguardo alla sua
eminente posizione come oratore e como uomo
di Stato, e segnatamente per gli utili e splen-
duli servigi da lui resi ondepromuovere il com-
mercio Lbero.
Presentato 'l liploma, il signor Bright disse:
Quanto all'essere egh on uomo di Stato e un

oratore, più i trent anni or sono lesse melle
opere in prova di Mdton queste parole: « Re-
puto che la vera eloquenza non è altro che l'a-
more pensato e sincero della verità » ed egli
quante volta ha avuta l'opportunità di parlare
in pubblico ha ceresto di non dipartirsi da quel
precetto. Quanto ai titoli che egli La ad uomo
di Stato può ripetere quello che moltiannisono

disse nella Camera dei Comuni, che cioè aveva
veduto tanta ambizione, intrighi, egoismo ever-
satilità nel carattere di molti sedienti uomini
di Stato, che era sempre stato sollecito di res-
pingere quella qualifica.
Dopo foratore parlò atisai lungamente degli

argomenti ilei quali si è occupato con molto in·
teresse durante la sua carriera politica, come
del commercio hbero, del governo dell'India,
della questione d'Orientep della lotta tra gla
Stati del Sud e del Nord d America, della aboli-
zionedelle tasse sulla educazione e sulla scien-
za, della Chiesa irlandese e della riforma par•
lamentare.
I cambiamenti avvenuti dal tempo in cui mol-

ti qui presenti erano fanciulli, saranno una te-
stimonianza perpetua di questa età. Egli è lieto
di poter dire, dando uno sguardo alla ena vita
politica, che gli è stato concesso di aver qual-
che parte nelle innovazioni i cui risultati è sica-
ro che recheranno gran benencio a tutti.
-- Si legge nello stesso giornale:
Il Parlamento sarà sciolto mercoledl, 11 del

mese corrente. Le lettere di convocazione fu-
rono spedite immediatamente. In conseguenza
le nomine e le elezioni dei borghi avverranno lu-
nedì, 16.
Le elezioni di ballottaggio nei borghi si fa-

ranno il giorno seguente; le elezioni delle con-

tee alcuni giorni pia tardi.
11 nuovo Parlamento si adunerà il 9 dicembre.
Le discussioni comincieranno lunedi,.14 di

dicembre.
È inutile dire che il ministero ha mfGso da

banda l'idea di contrastare la rielezione del pre-
sidente, e nell'indirizzo in risposta al discorso
della Regina si presenta l'opportunità per Pop-
posizione di dimostrare la sua forza col propor-
re un emendamento. Il quale suscitera una dis-
cussione che durerà fino a venerdì, 18, nel qual
giorno sarà dato il voto decisivo sulla esistenza
del gabinetto Disraeli. La sera il governo sarà
certamente vinto da una grande maggioranza.
In questo caso il signor Disraeli, che ha do-

mandata una udienza da S. M., il lunedi 21 di-
cembre annunzierà che S. M. ei è corspiaciuta
di accettare le dimissioni dei suoi mimstri. Al-
lora spetterà-al signor Gladstone, come leader,
di proporte Paggiornamento della Camera per
le vacanze del Natale. Durante quel periodo vi
sarà tempo sufficiente per formare una ammini-
strazione hberale, e di elaborare le disposizioni
per la seguente sessione.

- Si legge nel Daily Netos:
Il partito conservatore praticamente si è già

rassegnato alladisfatta. In un gran numero di
collegi, compresi alcuni dei più cospicui per
numero e intelligenza, i suoi membri non si
sono avventurati a scendere nell'arena. I conser-
vatori sembrano disposti a rendersi contumaci;
è vero che gl'Idi di marzo non sono anco arri-
Tati; possono essere sempre candidati sulle un-
dici ore, in luoghi ove ora non vi è lotta. Ma è
bene intendere che dovunque sara,non diremo,
una possibihta ragionevole di buona riuscita,
ma an3he una lontana speranza, si è già veduto
un conservatore. Nelle grandi città commerciali
e manifatturiere d'Inghilterra, sottoposte alla
clausula della minorità, i tories non siavventu-
rano a contrastare le sedi. Confessano in pra-
tica che la maggioranza è loro avversa. Nei
luoghi della metropoli, ove è nota la divisione
delle forze hberali, sia con la pluralità dei can-
didati, sia con le divisioni in sezionio le anti-
patie personali i tories osano di mostrar la
faccia.
.... 11 signor Gladstone e sicuro di avere nella

Camera dei comuni una ina oranta tanto
grande quanto nu ministro ne puo desiderare o

quanto nè puo maneggiare il piii abile generale
nel Parlamento. Nasce la domanda: che cosa
ne farà? E si può rispondere: Qual è il primo
dovere diun capitano e di un esercito che fida-
no nella pr,opria causa e nella superiorità del
numero ? E di entrare in azione. Bisogna che i
confederati siano cacciati dalla cittadella ove
entrarono con uno strattagemma, e dalla quale
governano il paese. Nissun cambiamento di
quanti se ne aspettano dalla sostituzione della
amministrazione liberale alla amministrazione
de' conservatori, nissuno, diomo, èimportante
quanto quella sostituzione stessa. Si possono
estotpere dal gabinetto conservatore dei prov-
vedimenti su questa o quella grande questione,
che possono avere grande infinenza sulPanimo
del paese, ma lo spirito del governo in quelle
cose minori, che collettivamente costituiscono
la vita della nazione, e, prese insieme, hanno
spesso maggiore importanza delle singole que-
stioni di grandezza apparentemente maggiore,
non può tanto facilmente trasformarsi.

PrussrA.- Ecco il testo del discorso pro-
nunziato dal re Guglielmo nell'occasione dell'a-
pertura delle Camere prussiane:

Illustri
,
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delle due Camere del Parlamento.
La odierna seduta vi apre un vasto campo di

attività legislativa. Ho fiducia che lavostra pre-
mura nel recare il vostro concorso al mio Go-
verno, premura alla quale dobbiamo i buoni ri-
sultati ottenuti nelle ultime sessioni, si manife-
sterà del pari nelle discussioni avvenire.
Vi sarà presentato senza ritardo il bilancio

del prossimo anno. A motivo del concorso di
varie circostanze sfavorevoli, si rese necessario
di allibrare delle entrate straordinarie affine di
equilibrarle colle spese dello Stato ad onta che
queste sieno state ridotte nelle maggiori pro-
porzioni possibili.
Il persistente allentarsi degli affari commer-

ciali e il raccolto non propizio deWanno scorso
produssero la conseguenza di far progredire
contemporaneamente l'aumento graduale ordi-
nario delle entrate e l'inevitabile aumento dei
bisogni dello Stato
La diminuzione dei diritti di dogana e di altre

entrate, deliberata in vista di un interesse gene-
rale economico-politico, La prodotto dei disa-
vanzi considerevoh in previsione dei quali, sul
principio dell'anno si sono fatte al Parlamento
doganale delle proposte che non ottennero il di
lui aseenso. Spero che l'aumento delle rendite
federali sarà riconosciuto necessario e non verrà
ulteriormente rifiutato.
Se in un termine prossimo a partire da que-

sta situazione, può sperarsi un vivo slancio del
commercio e delle relazioni, ed una favorevole
influenza di questo slancio sull'aumento delle
entrate dello Stato, a questa stessa circostanza
si connette anche la lusinga che presto saranno
scoperti i mezzi di ristabilire l'equilibrio fra le
entrate e le spese ordinarie e che si potrà prov-
vedere ai bisogni dello Stato più largamente di

quello che sia possibile ora. Önnsiderando que·
áte circostanze voi non esitoreto ad approvare
le proposte del mio Governo onde coprire le
spese necessarie delPanno prossimo.
Lo sviluppo dell'organizzaziotte dell'amtninia

strazione costitui l'oggetto di studi profondi.
Non può entrare in mente al Governo di seno.
tere o di distruggere le istituzioni vigenti alle
quali la Prussia deve in gran parte la sua pro-
àþerità, prima di avere create aÍtre istildzioni
vitali e promittenti. Ma per ciò che spetta l'in-
grandimento della monarchia e riguardando alle
molteplici aspirazioni che siinanifestano, ilmio
Governo riconosce come suo debito di lasciare
a poco a poco alla indipendente direzione delle
corporationi, delle provincie e dei comuni tutti
quei rami della pubblica amministrazione che
l'interesse immediato dello Stato non esige ehe
sieno riservate alle sue cure ed alla direzione
BUS. ÎOBto che queste corporazioni sieno prov-
vedute di organi amministrativi corrispondenti
ai loro bisogni, la legislatione dovrà allargare,
sui diversi oggettí dell'amministrazione dello
Stato, la sfera della loro attività, conforme ai
suggerimenti dell'esperienza.
In parecchie delle nuove provincie prussiane

si sono gettate le basi di cotesti organi ammini-
strativi. Onde preparare il terreno anche nelle
antiche provmcie, bisogna anzitutto sviluppare
la costituzione dei circoli (Kreisverfassung). Il
mio governo vi presenteràun progettodi questa
materia.
Una serie di altri miglioramenti legislativi

importanti deve operarsi col vostro concorso.
I regolamenti che concernono l'acquisto e la

perdita della qualità di suddito prussiano, per
armonizzare colla legislazione della Confedera-
zione del Nord hanno bisognodivenire riveduti.
Per ciò che tocca la sistemazione degli affari

comunali nelle provincie di Schleswig-Holstein,
vi saranno presentati dei progetti di leggesulla
costituzione ed amministrazionedelle città e dei
comum.
Il mio governo impiega una sollecitulline co·

stante allo sviluppo esterno ed interno delle
scuole popolari, ed aspetta con fiducia l'appro-
vazione vostra in favore dei progettiche si rife-
riscono alla situazione delle scuole primarie e

dei maestri popolari.
La vostra attività verra, in un certo grado,

chiamata ad e.ercitarsi onde preparare una le-
gislazione uniforme per tutta la monarchia. Vi
saranno presentate delle proposte relative alle
nomine agli impieghi superiori della giustizia ed
agli esami giudiziari. Riceverete anche na pro-
getto di legge sulla espropriazione, uno per la
riforma della legislazione sui fallimenti, riforma
vivamente chiesta dal governo. Vennero inoltre
preparate delle proposte per la riforma della
legge ipotecaria e della legge sulle aggiudicazio-
ni, e per regolare uniformemente la pohsiadella
caccia in tutto il territorio della monarchia.
In forza della conchiusione dell'atto riveduto

della navigazione sul Renopvenne fissata una

nuova base di diritto internazionale per le co-
municazioni che avvengono a mezzodiuna delle
più importanti strade flaviali. Il mio governo
presenterà il trattato alla vostra approvazione
costituzionale.
Sono felice di annuitziarvi che la carestia, che

infieri Panno scorso in una parte della provin-
cia di Prussia, trovò il suo rimedio nelle dispo-
sizioni che furono adottate col vostro consenso
e nella premurosa attività delle autorità e delle
corporazioni, nonobà nelle abbondanti elargi-
zioni della carità pubblica, e che, in seguito al
raccolto più favorevole che si fece quest'anno
nelle províncie medesime, non c'è da temere pel
prossimo mverno il ritorno di simile crisi.
Le relazioni del mio governo colle potenze

estere sono da ogni parte soddisfacenti ed ami-
chevoli.
Gli avvenimenti di cui fu featro la -anisola

occidentale dell'Europa non suono $þifarei
altri sentimenti che questil i Yoto e la fiducia
che la nazione spagnuola rins trasformando
hberamente la saa costituzione, a trovare la ga-
ranzia della sua prosperità e della sua potenza.
Il Congresso internazionale chehatestè esan-

rito a Ginevra il suo mandato, inteso a com-
piere ed estendere alla marina i principii ante-
cedentemente fissati per il trattamento e le cure
da impiegarsi a pro dei feriti sul campo di bat-
taglia, ha manifestato un accordo di buon an.
gurio dal punto di vista del progresso della ci-
viltà e della umanità. E siamo autorizzati a spe-
rare che il momento nel quale siffatti principii
dovranno essere applicati sia ancora lontano.
I sentimenti du sovrani ed il bisogno di pace

che i popoli provano, giustificano il convinci-
mento che lo sviluppo progressivo del benessere
generale, non solo non patirà alcun danno ma-
teriale, maverrà anche emancipato dagli inciam-
pi e dagli ostacoli che troppo soventi gli deri-
vano da apprensioni infondate é dal profitto che
dalle apprensioni medesime si industriano di
ricavare i nemici dell'ordine e della pace.
Poesa il Parlamento, penetrato di questa con-

Tinzione, impegnarsi alla sua opera di pace!

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Ci serirono da Catanzaro:
Oggi (6) tra Soveria Manuelli e territorio di Casta-

gna furono catturati i briganti AngefoDe Fazio, Gia-
seppe AntonioMazza, 6tuseppe Scalise, Angelo De
Sanctis di Castagna ed Antonio Moscaro di Accaria.
- E da Potenza:
Un distaccamento di truppa e di guardia nazionale

di Marsicovetere ha ucciso in conflitto il capebanda
Cianciarullo.

- Leggesi nella Gazzetta de Genova del 6:
Mentre al Passo Nuovo si lavora tuttavia con poca

speranzadt buon successo al recupero del bastimento
l'Idea, affondate alcune settimane sono in quell'ac-
que per ispegnerne l'incendio det earbone che si era
sviluppato a bordo, ieri verso le 5 pomer. el avverti
che un eguale infortunio colpiva nel luogo medesi-
mo lo ship Gmhena. Il fuoco si andava manifestando
nel carbone che ne formava 11 carleo ed assumeva
tali proporzioni che si credette opportuno di rimor-
chiarlo sino al seeeo degli Zmgari dove fu colato a

picco mediante un rombo praticato a ñor d'acqua.
Informati del pericolo che correva il suddetto le-

gno, accorsero sul luogo il contrammiraglio Wright,
11direttoredegliarmamenti,i signorFauchè coman-
dmte del porto i quata avvisarono agli opportuni
provvedimenti parché il bastimento e il carico pc-
tessero essere ricuperati.
- Da una lettera da Venezia, I novembre, all'Opi-

nione, togliamo quanto segue:
il Comitato (per la cura degli serofolosi), presie-

datoda quell'instancabile uomo che è il nostro pre-
fetto Torelli, sië costituito nel mese di giugno scorso.

Ësso pubblicð un manifesto perattivare questi bagni
mar.nl a cura e so lievo de'ligli scre falosi del povero,
de'quali anche Venezia ne ha la sua buona dose. Si
raeculsero da lire 6,500. Con questa somma, cheanal
non venne spesa per intero, al organizrarono le ba-
gnature al lido e vennero curati nullameno di 131
bambloi. Al mattino tre graddl gondole-omnibus an•
danro a punti determinati ove i parenti conduce•
vano i bambini e quivi raccalti nelle gondole anda-
vano a sbarcarli a Santa Margherita al Lido, ove una
Tottura-omnibus capace di 24 in 30 bambini li tras-

portava a traverso quella lingua di terra che costi-
toimee il lijo. Quivi in riva al mare e su dolce spiag-
gia eransi eretti due casotti in legno ove si spoAlia-
vano, e poi aceompagnati da appositi sorveglianti
entravano in mare in un recinto segnato da corde.

Dopo it bagno facevano un mezzo chilometro a piedi
per recarsi allo stabilimento Fisola, pure sul lido, e
coli si dava loro una refezione di un pane edueuova,
e dopo quella si riconducevano alle rispettive loca-
lità, ove si ricansegnavano ai parenti. 11 risultato fu
veramente sorprenslente.
Su 134 ne guarirono completamente 87. Tutti gli

altri ebbero vantaggio: nes-uno danno. Ma la rela-
rione accenna a fatti che toccano all'incredibile; vi
ebbero non meno di cinque in sei casi che il bam-
bino non camminava che a stento, e dopo la cura, e
talvolta peráno dopo solo 12 in 15 bagnature, corre-
vano svelti ed allegri lungo la spiaggia. La relazione
reca la malattia e l'esito di ogni bambino, ed induce
alla convinzione piena che i bagni di mare sono 11
più potente come il pWI sicuro ed infalliblie mezzo

per combattere la serofola, e nei bambini fa ciò che
si dice, con frase poetica,veri miracoli.
Lo splendido successo di questo primo anno in-

dusse il Comitato a proporre alle altre provincie ve-
note di unirst per creare un grande ospiziosul mare,
che sarebbe più specialmente necessario per essa,
dacchè Venezia provð ehe per essa il miglior partito
è quello che adotto; ma le altre città che non pos-
sono fare altrettanto avrebbero d'uopo di un ospizio
a Venesis, e a questo pensò e si fece procuratore il
Comitato veneto. Noi auguriamo di nuovo che si

possa attuare.

-- Un nostro concittadino, giardiniere, di nome
Marebi Francesco, dice la Gassens di Mantona, me-
diante uno speciale suo preparato ha trovato il modo
di conservare ai fiori la freschezza ed il colorito per
molti mesi. Tale scoperta merita di essere divulgata
onde 11 Marchl no abbia premio condegno.

- Il padre Secchi pubblica sul Giorn•l• di Romas
sotto 11 titolo di Fisica solare, i seguenti ragguagli
intorno glistudi da lui e da altri astronomi stati fatti
sull'ecclisse solare de118 agosto ultimo:
È noto ai nostri lettori che la scienza si aspettava

1arabi frutti dalle spedizioni fatte all'india perosser-
vare l'ecolisse solare totale del 18 agosto p.p.Ouesti
frutti cominciano a comparire. Lasciando da parte
ciò che non à altro che una conferma di quanto fu
vedutonelle ecclissi anteriori e specialmenteinSpa-
gna nel 1860, lo scopo primario delleosservazioniat-
taaliera di sciogliere due problemi :
Il primo era di riconoscere di qual natura fossero

le prominenze rosate che si vedono durante l'ecelisse
sporgereattornoalla luna; la loro natura gassosa
era congetturata, ma non dimostrata.
Il secondo eradi sapere se quello strato rosato che

inviluppa tutto il sole e da eni si staccano le dette

protuberanzepotesse essere col suo assorbimento la
causa dello IInee nere chevedonsi nello spettro so-
lare dette linee di Fraunhofer.

L'osservazione dello spettro prismatico di queste
protaboranse dovea decidero la questtone : se in esso
comparivano IInee lueide al Inogo dellenere ordina-
rie,le masse erano gassose, ed erano esse la cansa
dell'assorbimento cheproduce quelle lineemore.
L'esperienzaha dimostrato che is cose passano

appunto cosl.
Malgrado11cattivo tempo che ha sturbato molti

Osservatorii, pureil successo è stato per diversi senza
eccezione.lpiù fortunati sono stati i signori Janssen
e Rayet francesi. Le loro scoperte sono appoggiate
da quelle degli inglesi Herschelt eTennant e in parte
daAli astronomi alemanni meno fortunati degli altri.
Le protuberanse comparse durante la totalità del-

l'ecclisse sono state in numero non minoredi 4, hanno
«lato spettro formato di linee lucide in campoinn

•norme in forma diditoalta
sdato. #d flingolare uu•- *ri. analiz-
tre niinuti, cio& citua 10 diametri serne..--,
sata dal signor Rayet in due direzioni normali.
La posizione dello linee luminose era stata giudi-

cata per quella delle linee proprie del gas idrogeno
priticipalmente dai più per sola approssialazione.
Maun'altra scopertaancorapiù importante è stata

fatta in questa occasione dal signor Janssen,che era
desiderata gran tempo dagli astronomi,ed era quella
di darei un modo d:: conoscere la presenza di queste
protuberanze anche fuod delle rare circostanze de11e
eeelissi. Noi eravamo rinse¡ti a vedere i reli rosati
nell'interno delle macchio solari, nando oculari po-
larizzatori, ma non mai avevamo potuto 3deril al-
l'orlo, e vi aveva fallito anche il celebre signorDa "e*•
Questa scoperta per una coincidenza assai singolare
è arrivata in Europa nel tempo stesso che Pinglese
signor Lockyer la facevadaicantosuo indipendente-
mente. Risults, in fondo, che per riconoscere queste
protuberanze non è mestieri che di un buonspettro-
scopio, e di un cannocebiale a lungo foco per avere
una immagine più grande.
Siccome l'avviso di questa scoperta è stato dato

senza la descrizione delle necessarie particolarità
per ripeterne lasperienza, noi crediamo far servizio
agli astrõnomi coti'indicare il modo con cui siamo
riusciti a confermarla,
ki'Equatoriale di Merz è stato applicatolo spettro-

scopio a due eeeellenti prismi di flint pesante, otti-
mo lavoro del signor Hoffman di Parigi. Questo è il
solito strumento usato nelle altre ricerche spettro-
scopiche telescopiche. L'apertura dell'obiettivo del
refrattore è stata ridotta a soli otto centimetri per
non compromettere l'apparato ecl tr'oppo calore.
Fatto coincidere il lembo solare colla fessurina

dello strumento, dopo breve ricerca si è presentato
il fenomeno in tutta la sua bellezza.
Al vertice sud del disco solare si sono vedute le li-

nee nere C od Fdello spettro solare trasformarsi in
Ilnee lueide per la metà delta loro lunghezza, 11 nero
essendo la continuazione dello spettre dovuto alla
luce esterna al disco. Morendo leggermente lo stru-
mento ci è rinseito di ottenere che la linea lucida
occupasse il mezzodello spettro, restando pure stac-
cata dal lato dell'orlo solare. Questo prova che la
protuberanta che dava quella linea era isolata dat
disco solare. La linea C, che sta nel rosso, eramolto
più viva e luoga della sua corrispondente F, che sta
nell'azzurro, la quale comparve ancor essa trasfor-
mata in parte in linea lue:da. Anche una linea del
giallo accanto al gruppo D, dal lato dell'azzurro, si
ravvivò notabilmente.
Cercando altri punti della periferia solare ne tro-

vammo moltissimi che davano queste righe, ma mol-
to più corte. I gruppi prircipali e più belli osser-
vati furono uno circa 45• e un altro a !60 dai primo
verso ovest apparente. Una interme<lia a queste ec-
citò ia nostra sorpresa per la scixitillazione intermit-
tente che emetteva, che essendo durata peralcuni
minuti e veduta da più d'un osservatore non può la-
sciar dubbio di non essere realtà.
Nel primo studio di un fenomeno si imponentenon

potemmo analizzarlo più per minuto, dovendo la-
sciar luogo ad altri che ne fossero testimoni; peró in

d'ora possiamo notare tre cose non 'avvertite negli
annunzi ricevuti.

1° Che anche ovenon vedemmo la linea neraC tras-

formarsiinlinealucida,notammoperðunamancanza
di questa linea nera. Tal mancanza puð dirsi quasi
generale su tutto l'orlo solare.
2• Molte linee Incide cambiano notabilmente di

feria presso l'orlodel disco,e non solo quella presso
D indicata di sopra, ma una specialmente dentro il

gruppo del mcgnesio ci apparve rinforzarsi assat e
molte altre con essa.
3* Sono più copiosi questi punti nelle zone delle

macchie e presso di esse.
La prima osserrazione dimostra che l'idrogenoesi-

sie in generale su tutto il sole, ma non a dappertutto
abbastanza vivo per sorpassare la luce della foto-
sfera. La seconda ci apre un campo nuovo a molte
ricerche, che qui ë inutile esporre.
Qui vogliamo risponderead una domanda.Essendo

cost facile 11 vedere questo fenomeno, com'è che à
sfuggito per tanto tempo alle ricerebe spettrah i La
risposta è semplice: piti volte ci eravamo proposto
fare questo studio, ma ne eravamo stati distolti dal
vedere che inutili erano stati i tentativi altrui, e
quindi ne abbandonammo il pensiero. Il sig. Lockyer
stesso lo aveva abbandonato dopo due anni di inutili
ricerche, e non lo riprese che all'udire de'risultati
avuti dal signor Raayet. Dobbiamo ad ogni modoque-
sta brillante scoperta all'eeclisse del 18 agosto che
fa stimolo ael importantistudi.
Così la cognizionedelnostro astro centrale avanza

di un passo. La copia dell'idrogeno in esso trovato
non deve sorprendere, poichè dalle nostre ricerche
in dimostrato che la metà delle stelle non mostrano
altre righe distinte che quelle di questo gas, e la In-
cida solare accanto a D molto probabilmente ad esso
pure appartiene.
Neici proponiamo seguire queste ricerche: per ora

basti questo cenno, e sia esso una prova di quanto
giustamente siasi riposta idacia di grandi scoperte
nella spettroscopia. Da questa infatti citre le singc-
lari proprietà de'tipi stellari da noi scoperti, abbis-
mo pure potuto veriñoare che nel pianeta Venere
esiste un'atmosfera analoga alla nostra col vapore
d'acqua, e che invece in Giore vi è un elementodi-
verso a noi ignoto anora.
Le scoperte del sole ci aprono un nuovo orizzonte

che sarà non meno ampio di quelli percorsi Anora
dalla Bsica celeste.
Dall'Osservatorio del Coll. Rom, li 5 novem. 1868.

P. A. Szcem.
rß. L osserrazione del passaggio di Mercarlo a-

vaati al solo è riuscita felicemente questa mattina
durante un interatizio tra le nubi. Non sono ancora
fatte le ridBEloni inali, ma il resultato, per quanto
linora può giudicarsi, ha combinato col calcolo pre-
ventive.

- Dal registro dei naufragi ohe il Board of trade
pubbhea annualmente, ricavasi che 2,513 navi, rap-
presentanti insieme un tonnellaggio di 464,000 ton•
nellate, nanfragarono neh'anno 1867, con perdita to-
tale o parziale, sia nel mari dell'loghilterra che
sulle ooste, e che questi naufragi costarono lavita a
1,333 persone.
Giusta la stessa pubblicazione la media del nau•

fragi durante gli ultimi nove anni ð di 1,96f nave.
Dello 2,513 navi che at perdettero nel iF67, 2113

furono registrate come appartenenti all'Ioghilterra
o alle sue colonia; 338 come straniere, e 62 como di
bandiera ignota.
Nel 1867 avvennero224 naufragi più che nel 1866;

anzi11 18&l porta la più innga nota dinanfragi.

-11 Moniteur Universsi annunzia che il Museo del

Sovrani, net Louvre, si ò arriechito testð di au banco
di leino rozzo quanto i banchi del pubblici passeggi
di Parigi e come questi dipinto in verde. Ma 11 baneo
arriva dalla valle della Tomba a Sant'Elena, ed è
quello stesso sui quale Napoleone I andava a sedersi
perguardare il mare e abbandonarsi alle sue medi-
tazioni.

- È usetto 11 fasoleolo del mese di ottobre del
Giornale del Genio Civile, compilato nel Ministero del
lavori pubblici.
La parte non ufáciale tratta i seguenti argomenti:
Teatro Farnesiano di Parma; sistema seguito per

la riforma del suo tetto;
Di alonne questioni relative allo esercizio ferro.
viario- Segnali - (Continuasicne della relazione del

6ru a vapor6;
Trombe da inoendio: - foro delle
Cronaea delle opere pubbliche - a ...

Alpi - Piene di fiumL
Bibliograña - Compilazioni statistiche sul servizio

di manutenzione e sullo esereisio delle ferrovie del.
L'Alta Italia.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CON¢0f30 GlIG CG$$$ÑfŒ $$ CÀimiCS, (GFWGCiß &
tossicologia vacante nella B. ßcuolasuperiore
di medicina veterinaria in Napoli.
A norma delle disposizioni contenute negli

articoli 35, $$, 37, 38 e 116 del regolamento
per la R. Scuola supgriore di medicinaveterina-
ria in Napob, approvataco: R.decreto 29 marzo
1868, è aperto il concorso per la nomina del
professore di chimica, farmacia e (pssicologia
della R. Scuola superiore di medicina veterina•
ria in Napoli.
Tale concorso che sarà aperto per titoli e per

esame avra luogo presso la Scuola medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Ministero della pub-
blica istruzione, entro tutto il mese di dicembre
prossimo venturo.
Firenze, addì 28 ottobre 1868.

B Direttore capo deHa3· Divisione
S. Barrt.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Si invitano i signori tipografi, che aspirassero
alla stampa delPAnnaario di pubbbca istruzione
per l'anno scolastico1868-69, a presentare i loro
partiti prima del 1° dicembre prossitno al Mi-
nistero dell'istruzione pubblica situato in piazza
S. Firenze, n. 5.
I capitoli d'appalto sono visibili nelMinistero

medesimo (Divisione 1•, ufficio delPEconomato).
Firenze, addì 4 novembre 1868.

If Direttore capo della l' Divisione
A.GARNERI,

R ISTITUTO
DI STUDI SUPERIORI PRATICI

E DI PERFEZIONAMENTO.
11 municipio fiorentino ha istituito qu ttro

posti gratuiti, di sessanta lire al mese, per otto
mesi dell'anno, da darsi a queigiovam che, in-
scrivendosi a fare i loro studi presso questa se-
zione dell' Istituto, riuscisseio maghori negli
esami.

A questi posti possono concorrere tutti coloro
che hanno ottenuto la hcenza hceale, e che si
obbligano a fare regolarmente i loro studi pres,



GAZZET1'A UllTICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

so l'Istituto per ottenere il diploma che abilita
all'insegnamento secondario.
Questo esame di concorso avrà luogo presso

questa sezione dell'Istitutoe presso tutte le Uni-
versitä primario del Regno, a e miaciare dal
giorno 12 novembre prossimo.
L'esame verserà sul greco, latino, italiano,

storia e filosofia.
Coloro che avessero ottenuto già il diploma

di laurea in una delle primarie Università del
Regno, evolessero fare presso l'Istituto un anno
di studi di complemento per ottenere il re lativo
diploma, possono concorrere al sussidio per un
solo anno inviando un certificato del loro d plo-
ma di laurea, nel quale siano notati i punti ot-
tenuti in ciascuno degli esa.ni.
Nel caso in cui il numero di coloro che riu-

scisseroin questo esame, fosse superiore a quello
dei posti di fondaziona municipale, iconcorrenti
che non ottenessero di fatto il sussidio,per l'ec-
cedenza del numero, potrebbero, senza bisogno
di altro esame, esser ritenuti come concorrenti
ai sussidi governativi.

Li 20 ottobre 1868.
Il Segretario: T.Fuscm.

RE1LE ACCADENI DI MEDICINA DI TORINO
Premio ItinERI - 3° concorso.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di

.

L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma.

noscritta nel triennio 1868 69-70, o della eco-

perta fatta in detto tempo, la quale opera o sco-

perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
goe dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB. -- Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

Torino, l' agosto 1868.
Il Presidente: Boncossa.
11 Segretarto: G. IlIZ2ETTI.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 6.
Una lettera da Madrid, in data del 4, annun-

zia che parecchi individni hanno invaso la casa

del Nunzio apostolico volendo obbligarlo a de-

signare i preti che dovevano assistere ad una
dimostrazione funebre. Il Nunzio ha rifiutato.
La pobzia ha arrestato parecchie persone che
avevano invaso la casa. Il Nunzio andò egli
stesso da Serrano chiedendo che venissero libe-
rate. - La stessa lettera soggiunge che il Nun-
zio ha colto quest'eceasione per esprimere nuo-
vamente a Serrano i sentimenti di conciliazione
del suo governo riguardo alla Spagna.

Madrid, 6.
Un decreto ritira l'inamovibilità di tutti i

professori che furono nominati contrariamente

alle leggi.
Parigi, 6.

Chiusura della Borsa.
5 6

Rendita francese 8 to .
. . . .

71 02 71 -

Id. italiana 5 o . . . . .
55 G2 55 GO

Yalori dwersi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.423 - 401c.s.

Obbligeszioni. . . . . . . . .
.219 25 219 50

Ferrovie romane . . . . . .
.

43 25 45 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.118 - 118 -

Ferrovie Viuorio Emanude
.
46 - 46 -

Obbligazioni ferr. merid. . .
.139 - 139 -

Cambio sull'Italia
. - · - · · ·

G - 6 -
Credito mobiliare francese . .281 -- 281 -
Obblig. della Regia Tabacchi .417 - 417 -

Vienna, 6.
Cambio su Londra . .

. . .
.
115 75 116 25

Londra, 6.
Consolidati inglesi . . . . . .

94 % 94 %
Vienna, 6.

In seguito ad alcune spiegazioni date da
Giskra, il Reichsrath dichiarò a grande maggio-
ranza che il regime eccezionale di Praga è giu-
stificato dalle circostanze.

Parigi, 7.
Si ha da Haiti che Salnave fece bombardare

la città di Geremia, malgrado una protesta dei
consoli francese, inglese ed americano. Il bom-
bardamento durò tre giorni. Molte persone ri-
masero uccise.

If adrid, 6.
Assicurasi che Serrano, Dulee e Topete ab-

biano smentito la voce che essiappoggerebbero
la candidatura del duca di ilontpensier.
Era annunziata per questa sera una riunione

democratica, nella quale doveva parlare il si-

gnor di Castelar. Essa però fu sospesa, in se-

guito ad un affisso firmato da Castelar, il quale
espresse il desiderio che si evitino disordini,
potendo essi discreditare il diritto di riunione,
che è la base di tutti i diritti.

UFFICIO CENTItALE IIETEOROLOGICO
Firenze, 6 novembre 1868, ore 1 pom.

Soffiano venti rli sud-ovest e il mare è mosso
in tutto le coste at:diterranee. In Italia 11 baro-
metro si è abbassato di 6 a 8 mm. e trovasi in

genere di 6 mm sotto la media.
La pressione è aumentata nelle Isole Britan-

niche. Esistono delle burrasche al sud ovest
d'Europa.
Il tempo continua ad essere minaccioso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
fatte nel ß. Museodi Fisica e Storia naturaledi FWeare

Nel giorno 6 novembre 148.

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pam.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a m ma na

saro........ 7502 748,0 ¡47,0

Termometro eens
grado . . . . . . . 15,0 18 0 15,0

Umidithrelativa .. 63 0 55 0 70,0

Stato del cielo. . . . antolo novolo nuvolo

direzione.. O 80 SO
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 20,0
Tempentura minima. . . . . . . . , + 12,0

BPETTACOLI D'OGGI.

TE&TRO DELLA PERGOLA, ore 8 -Rappre-
sentazione dell' opera-ballo di Meyerbeer:11
Profeta.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia Lombarda diretta dal ca-
valiere Alamanno Morelli rappresenta: 11
figlio di Giboyer.

TEATRO ALFIERI, ore 8- Rappresentazione
dell'opera dei fratelli Ricci: Un'avventura di
ßcaramuccia- Ballo: Yi-Hia.

TEATRONAZIONALE,ore8-Ladrammatica
Compagnia di Lodovico Corsini rappresenta:
Il viaggio di Stenterello alla capitale.

FRANCESCO BARBERIS, gerents.

LISTINO UFFICIALE DEILA BOßSA DI COMMERCIO (Firenze, 'l novembre 1868)

corrasti yms cosa, yns raossmo )
V A LOE I SE .

I moximil
;!LDLD L Di

Rendita italiana 6 0¡O . . . . god. I luglio 1868 58 70 58 67
, 58 821, 58 80

Impr. Naz. tutto to5 Olo lib. 1 ott. 1868 • • 77 20 77 05
Itendita italiana . . . . . . • Id. 35 40 35 30 > ,

Obbhgas.suibeniecclee.6010> > > a >

Obb. o 0[0 Regia Tabacchi 1868Ti-
toli provvisori (oro) . . . . . > 500 417 */, (17 a a a

Azioni Tabacco
. . . . . . . . .

•

Imprestito Ferriere 5 0|0 . . . . » 1 larlio 1868 840 m > > •

ObbLdel Tesoro 1889 6 010 p. 10 > Id. 480 > > > >

Azioni della Banca Naz. Toscana a 1 genn. 1868 1000 > > > •

DetteBanca Naz.Eegnod'Italia a i fugho 1868 1000 > > > >

Cassa di econto Toscana in sott. > 250 > > a

BancadiCredito italiano . . . . » 500
Azioni del Credito Mobil. ital. >

\ Azioni delle 88. FF. Bomane.
.
• 500

| Dette conÿrelas.pel5 Og0 (Antiche
CentrahToscanel . . . . . . . • 500

Obbl. 5 0 SS. FF. Centr. Tosc. > 1 luglio 1868 500
Obbl. 5 0 delle suddette . . . . > .

500
Obbl. 8 delle 88. ¥F. Rom. » 500
Azioni d ant. 88. FF. Livor. • 11uglio 1868 420
Dette to il URPPÏ0mODiO) . > Id. 4ÊÛ
Obbl 0 delle suddette CD > 500
Obb delle 88. FF. Mar. » 500
D il snoulemento) .

• 500
Azioni SS. FF. Meridionali . . .

> 11aglio 1868 500
Obbl. 3 010 delle dette. . . .

. . > 1 ott. 1868 500
Obb. dem. 5 9¡O in s. comp.di 12 > id. 505
Dette in serie pico . .

.
. .
• id.

Dette in serienon comp. . » 505
Imprestito comunale 5 OIO obbl. » 500
Detto in sottoeerisione. . . . . . > I 500
Detto liberato . .

. . . . . . . . » 500

I
I

49 ff, 48 ij, > >

5 0¡O italiano in piccoli pezzi . . > l luglio 1868
30¡O idem

. . . . . . . . >1aprile1838
Imprestito Nazion. iccoli

.

f el ont de c 420 419

8550
1750

CAMBI L A CAMBI Ê L D cAMBI L D

Livorno
. . . . . 8 Venezia elf. gar. 80 Londra

. . . a vista
dto. . . . . .

80 Trieste.
. . . .

.
80 dto. . . . . . .

80
dto.

. . . .
60 dto. . .

. .
. . 90 dto.

. . . . . .
90 26 64 26 60

Roma
. . . . . .

80 Vienna.
. . . . .

30 Parigi . . . a vista 106 35 106 20
Bologna . . . . .

80 dto.
. . . . . .

90 dto.
. . . . . .

30
Ancona

. . . . .
80 Augusta

. . . . . 30 dto. . . . .
.
.
90

Na h......30 440.......90 Lione ......90
, . . . .

.
80 Francoforte . . .

30 dto.
. . .

. . .
90

Genova
.
. . . .

80 Amsterdam
. .
.
90 Maraiglia. . . . . 90

Torino
. .

. . . . 80 Amburgo . . . .
90 Napoleoni d'oro. . .

21 32 21 31
Sconto Banca 5 010

PREZZI FATTI

5 0¡O 58 77 II, - 80 per Ene 60rr.
Impr. Naz. 5 0 0 77 05.

12 sindaco: A. MORTERA.

Al%TlWRJ1%TER
Acesttazlone d'eredità Avviso.

preparata con le foglie del ma- con benefazio d'inventario. D'ordine del s g. avvocato Giuseppa
neo del Perù, è un rimedio si. 00-lpagala ABORillia Italiana di assicurazioni CONTRO VIh0ENDIO

Con atto ricevuto in questo mede. Brigidi, giudice delegato at fanimento

et
e e , Per deliberazionedel Consiglio d'amministrazione del Biorno6 corrente, i

y og g tt e r e i l e to te

sotto il nome di capsule vegetali signoriazionisti sono convocati pel giorno 29 novembre corr., ad un'ora dopo fu Giovan Battista Nappi, nella sua i crediti dei quali siano stati verificati
al matico, delle capsule gluti. mezzogiorno, all'assemblea generale che avrà luogo nella SEde della Compa qualità di attual direttore dello Spe- od ammessi al pas,iso o ceaft rmati

nase che contengono i prmeipit .Ltiva del naatico assoc.ato al copahu. La riumone di queste due potenze non gnia in Firenze, sia Monaldan 2, allo scopo di approvare gli statuti della dele di Santa Maria dell'Umiltàdi San con giurataento, sono con.oesti per
solo aumenta la loro efficacia particolare,ma impedisce quei runi distiacevoli e quel mah di stomaco prodotti Società

Giovanni di Dio di Firente, ivi domi- deliberare sulla formazione del cou-
dã1 balsamo dicopahn. - Esigere su clasebeduna boccetta la firma Grimauk eC 3648 Il Consiglio d'Amministrazione cinate,edopportunamenteuntorizzato cordato.
Depositi: a Firenze, Varmacia Reale Italiana, at Duoma: Farmacia deHa Legazione Britann ca, via Torna-

con decreto reale del 10 ottobre uki. Restano pareið avvertiti i creditori
buoni, farmaciaCGroveLBorgognissanti- a Livorno, farmaela G. Siml- a Milaco, farmacia di Carlo Erba, e3'S VAPORI COMPAGNIA mo scorso, ha dichiarato accettare predetti che è stata destinata la mat-
maela anzoni e ., na la, n. .

ŸÛÅT IŸA I EST con tenefizio d'inventario la eredità tina del di 13 novembre 1869, a cre10,

del fa li n et Cerist

FRANC IRTENZE LIVORE FIGIJO
s ata e o

r a 11 so

lamattina del 18 novembre corrente, Àal 1 Di/Obre 1868. nel successivo di 16 luglio al reg. 20,
di legittimo mandatario.

Ministero deHe Finanze g•¿t 9,6 ggd qe TUTTI 1 LUNEDI D I a e le la della pretura del
tri nl tiner we

di Arezzo ff. di

di alcuni titoli di credito gravanti il per GENOVA, MA."JIGLIA e CETTE (senza trasbordo) aore 7 pom. 4•mandamento di Firenze. Li 31 ottobre 1868.
DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI fallimento suddetto' TUTTI I MARTEDI 36

5 novembre IE868Maivivou,cano 3621 PAOLO SANDRE[.LI, 0100.

AVVI 'asta diDFenn
,

trb inaeesile IVITAVECCHIAeNAPOLI. . . . . . . . • 4 =

Informazioniperassenza.
&adato deserto il pubblico tueanto disposto coll'avviso del 10 u. p. ottobre Li ä novembre 1868. TUTTI I MERCOLEDi

(1'pubblicazions) a decreto del cecettentissima

per l'afßtto delle tonnare dell'isola d'Elba, si not.flea al pubblica che alle ore 3625 F. N per BASTIA e MARSIGLIA
. . .

.
. .

. . . . » 7 »
di F Boari fu

Corte d'appello di T rico in data 28

2 pom.del giorno di sabato 21 corrente mese negli uffici della Direzione Ga-
c

TUTTI I VENERDi Gj e adin
ra ce

iliato in
ottobre 1868, registrato il 2 ce:rendie

rierale del demanio e delle tasse sugli affari, in via Cavour, n. 63, si aprira Editto. per GENOVA, MARSIGLIA e CETTE (sensa trasbordo) » 7 *
Ancona, parrocellia le Torrette, am-

mese coi dirico ei lire ecne

codn is ni den akr ubbel incanto ad estinzione di candela vergine, seguito dell'ordinanzadel giudice Per merci e passeggieri dirigersi: messoal benelicio della gratuita clien- i o na archand
. . . . delégato alla procedura del fallimento A Livorno -- Dai sigg. FRATELLI VALERT e F., via S. Sebastiano, N. 1. tela con decreto della Commissione Mat11er di Prancesco, nata a San Mau-Condesions prenetpali• della ditta Formento e Iliacardi del 5 & Firenze - Dal sig. ALESSMDB0 Fuul, via delle Farine, N.2, presso presso questo regio tribunale civile rizio (savoia) e domiciliata in Torino

t* L'affatto avrà la durata di anninove, computattili dal giori immediata- novemb:e corr., registrata con marca la Piazza della Signoria. I ". gennaio 1867, lo stesso tribu¯ a figlia del signor Giovanni Antonio
mente successivo a quello della delinitiva dehbera,edai tine di novo anni da lire una annullata, il sottoscritto oale civile di questa città con provve¯ Lascarlsfu altro Glo. Antonio, lato e

s'intenderà cessato senza bisogno della preventiv' saisðetta previene i creditori del falbmento me- ,

dimento 4 febbraio 1868 ha ordinato domieiliato a Pont San Martmo.
2· L'incanto sarà aperto in base all'annu•• eggene di L 10,000, e nessuno desimo che la mattina del 23 andante NB. L'Agenzia di Firenze s'incarica del trasporto di naeres per gua che siano assunte informazioni sul| Ciò si porta a pubblica notizia çer

potrà essere ammesso ad offrire alfdaa se non provi di avere depositato la a ore i1, sarà proceduto alla verifica langue destinazione. 3434 marinaio Miebele Boari del vivente tutti gli effetti legali ed in esecuz one
somma di L. 4,000 in contante. Sfvero in rendita pubblica al valor nominale, dei titoli di eredito non presentati -- - t•rancesco, nato nel territorio di An del deeresostessodelfeccellentissima
il quale deposito sarà re'AttuiW dopo Vincanto a coloro che non rimasero ag- nellaprecedente adunanza. R. ECONOMATO GENERALE cona nella parrocchia delle Grazia li Corte d'appello sovra citato.
giudicatari delfaff,gg. Dalla cancelleria del tribunale civile 9 maggio 1835 e dimorante nelfaltra Torino, 3 novembre 1808.
3• Le offer'.ein aumento al prezzo d'asta non potranno essere minori di dl Firenze K. di tribunale di comm- DE I BENEF I Z I ECCLES I A ST I C I V A C A NT I parrocchia delle Torrette, imbarcato 3622 Moiss Pavu, proe capo.

L. 100, Li 5 novembre 1868. On dal 1858 sulla nave Elvesia, e al-

4• A cautela dell'amministrazione appaltante dovrà ildelibaratario, nei ter- 3626 P. NANNEI, VÎCO 0800.
DELLE ANTICHS PROVINCIE DEL REGNO l'effetto di constatareche egli da oltre AVTISO.

E e a uvoo I ena nafavoredelfammLa t
Estratto di sentenza. VENDITA DI GRANDIOSO TENIMENTO fe .SÊÊ Ëu Ndana

ao ree o a a uno e I

none, ed al valore complessivodelle scorte tutte, o mediante deposito di nu- It tribunale civile di Firenze fr. di lui, come pure se avesse lasciato un pubbisea udienza del 27 del perduto
merario, biglietti di Banca, cartelle del debito pubblico al valor nominale, ov. tribunate di commercio, con sentenza TOTBlift¢ fifÍlt fft I'dgNifMlf. procuratorenderdam ist I suol

mese al ottobre fu preceduto alfin•

morna i r de n opdirvinculabropra or pondente certilicato no. del innocae re corrente,nnre Sne I f itnà l'avv so lin d
0

c t dei beni esproepr t sa ce i tanze
5° 11 pagamento del canone si farå dal concessionario in quattro eguali rate dichiarato 11 fallimento di Ferdinando dioso tenimentodi Selve, della superficie complessiva ai ottarini0 34 01, pari

prescri Giovanni Taccola e Antonio Sighieri,
trimestrati posticipate, a far tempodal giorno immediatamente successivo a Lisi vinaio in Borgognissanti, ordi- a giornate 1,339 33 5, postosulle lini di Salasco (circondario diVercelli),venne Godice civile ita lano• che per mancanza di oblatosi fu quel-
quello della deñnitiva deLbera dell'afñito. aando l'apposizione del sigilli, dele. deliberata al cav. Gioanni Priotti attuale afüttuarjoal prezzo di hre novecento Ancona, I novembre 1868 l'incanto rinviato alla pubblica udien-
IP 11 termine utile par l'aumento non inferiore al ventesimo sul prezzo ri- gando alla procedura il giudice signor cinquantatremila duecento, e che il termine utile per le oferte di aumento 3632 Avv. DOMENICO ÅlNNAEEL proc• za del 9 del corrente mese con un suc-

sultantedall'aggiudicazione, viene fin d'ora stabilito in giorni nove, a partire saverio Pomodoro, e nominando in d irree t n aq e
iea a m d i e 18 .de - cessivo ribasso de

dallaeda dibq sta, e seadra pere:ó alle ore 2 pomeridiane di lunedi 30 cor- ind cohparodev soriobi t na 1 daAta eran i unar uta o ces g i d
c or a o7giolo Gondi Ce stani, proprie- 239

,

* lotto rL 75 3.
7* Le spese tutte d'inenuto e di contratto s'intendono a carico dell'aggiudi. novembre, a ore 11, per l'adunanza zione del dehberamento in instrumento. l tario daellea fatz aria la i ano, e- Pisa, 114 novemble 1868

catario, non esclusa la tassa di registro: dei creditori in Camera di consiglio Si rionova l'avviso che quando prima della.seadensa della seconda rata di
on iolo del fu ValenteNueci, dat glor- 3623 11 zn?ETTI

8• I capit>1i d'onerisono visibili a chiunque in questo Ministero, negli uf- per la proposta del sindaco deñaitivo pagamento seguissero antteipazioni di somma non inferiore alle lire trecea" no 2 del corrente novembre, per de-
frei de le prefetture in Genova,Napoli, Palermo, Ancona, Venerla, Cagliari, Dalla cancelleria del tribunale sud- tomila, verra abbuonato il emque per cento della somma anticipata. venire alla liquidazione dei conti e di ATTIS
Livorno, siena, Lucca, Pisa, Grosseto,Sassari, Messina, Milano, Torino, Parma .letto. I capitoli continuanoad essere visibili: prendere immediatamente le conse- Vincenzo Tantini rende ubbbea-
e Bologna, ed inoltre presso la Darezione del demanio e tasse in questa città Li 5 novembre 1868 In Torino melPuflizio dell'Economato Generala (via San Filippo, N. 12) in gne di tutto ciò gli èstato aflidato, di
e gli ufüei di registero in Li rao e Portoferraio. 3624 F. NANNEI, VICO C200,

a li o sig r car to o donm att oæBorri R. subeconoma e
ello e éepËve obdal ceol eend cDo su ce to alf tto a

nello studio del signor notato Beglia. 3609 legname tanto daardere come da co- mercio degli embrelli e te e incerate
n Direuore capo di divisione Dieblarazione d'assenza, struzione, ee" già da lui esercitato nel magazzmo3616 FALUICCO. SuTistanza di Giovanni a Giuseppe NOMIES di ptilÊ0. Fontana, posti nel popolo e comune Firenze,7 novembre 1868

posto in via de'Calzaioli pressa la piaz-

01581 DI PRESTITI, BISPARII E DEPOSITI IN MARRAD 0 fu Gio. Savio, Benna Giuseppe e Lo- Autonia di Giuseppe Perini, intenta suddetto,colle loro respettire case co. Dott. ANGIOLO G. OERRE sadella Signoria, e che nel medesimo
renzo fu Gio., e Bolla Gioanni in Giu- alle cure domestiche, dimorante al looicheeresedi,cuiconfinano: 1.Pan-

I.a natura si ricca in tes ridi
sono succedutil Fratelli Galli e C.

q Wo i i soe nte enire all'adunanza general he sarà tenuta in npe dimomra ti S ze, e Lov6o, pu lodi S ta rina, comune atichi . SeCnzani, 3npp
me tiwd naær i la e

F renze, li 30 ottobre .

Marradi 5 novembre 1868 sona e studio del procuratore capo scritto suo procuratore legale nel gin. al hbri estimali di detta comune dalle appena conosciuti. Noi dobbiamo in ProteSta' Andrea Crude, via Corte d'Appello, dizio esecutivo immobihare da essa particella catastali di num. 706,707, coraggiarele ricerche fatte aquesto
Visto: il Presidente: E. Plull. Il Segretario: G. BILDESI. numero 13, piano nobile, questo tri- instaurato avanti il tribunale civile di 708, 709, 710, 711 in parte, 125, i26, scopo, indicando alla persone chesor. 11 sottoscritto scio ed tv t pre-

bunale civile e correzionale con sua Rocca San Caseiano contro Domenico 127, 131, 128, 129, 130, 133, 135, 136, frono di emierama, dolori di testa, praetario e conduttore o TA h rg>

sentenza delli 15 scorso settembre di Giuseppe Fabbri di lei marito, pos- 132, 71I in parte, 134, 730, 731, 732, ra le al et, eerc unLs s a a Reale del Pace, p sto is 1 1 at(registrato a Torino il 28 detto mese sidente dimoranteal Raggio, popolo e 733 e 62, sezione A, con rendita Impo- dal eetras:Ie dai signori Grimaalt, eee.. Piazza io, p
La mattina del di 20 novembre prossimo, a ore 12 pomeridiane, si vende al libro 9, numero 4230, esatte lire comune predetta, con suo ricorso del osbile di lire 147 e centesimi 64, al- di Parigi. Basta prendere in un po' contro quairvoAha voca < he a faccia

volontariamente il villino in via Farini (nuovo quartiere della Mattonnia) de- cinque, centesimi 50, sottoseritto Rog- einque novembre corrente ha chiesto l'effetto di ottenere il pagamento di d'acqua una piccola quantità di que. circolare a daano dei so i it rossi

nominato Bella Vista, segnato di n. 2. Permezzo d'incanto privato, sulfoterta gieri) dichiaró I'assenza di Stefano al signor presideute del tribunalesud- più e diverse summe, di che nel pre- sta polvere per cacciare la più vio- ed alfari, che pr ceino e a a cou-

di lire italiane cinquantamila, da rilasciarsi al maggiore e migliore offerente. Monealso fu Filippo Giacomo già resi- detto la nomina di un pe Ito per pro- 4 god tiembre de- lenA Br i famiglia lo tiene in
su rego13a i

bre 1868.Per visitare detto villino, come pure per il modo di pagamento, dirigersi dal dente in Sciolze. eedere alla stima dei seguenti beni zio delle ipotecho di Modigliana• propria casa onde avere un pronto ri- 3586 ANTosto De SALVI.signor ingegnere Gustavo Mariani, via dell'Orologio, n. 25, ove la mattina Torino, la ottobre 1868. investiti dalla esecuzione, cioë: Fatto ilpoi novembre 1868· medio per combattere con successo - -

suddetta sarà tenuto l'incanto. 3564 3308 REEDFFATTI SOSÊ. ÛIEDo. Due poleri denominati Raggio e 3631 Dott. Last Cum,proc. ogni sconcerto intestinale. 3640 FIItENZE - Tip. ËREDI ßOTTA.


